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CHI SIAMO 

LA NOSTRA COMUNITA’ 

MONITORAGGIO 

RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI RISPONDERE 
IL CAPITALE UMANO PER A QUALI BISOGNI DOBBIAMO 

Anticorruzione e Trasparenza 
Obiettivi di Prevenzione della 

Corruzione e trasparenza (PTPCT) 

Programmazione strategica del 
personale 

Programmazione triennale del 
fabbisogno 

Capacità assunzionale 
Strategie di copertura del fabbisogno 

Piani Formativi 

Performance 
Obiettivi Operativi e Gestionali 

COME PROGRAMMO 
LA MIA ATTIVITA’ 

Lavoro Agile 
Obiettivi e impatti del Lavoro Agile su 

organizzazione e servizi 

Struttura Organizzativa 
Quantità, qualità e potenzialità della 

mia organizzazione 

Valore Pubblico 
Obiettivi Strategici (DUP) 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
 
Il PIAO 1 è stato promulgato con l’obiettivo di dotare le pubbliche amministrazioni di un unico strumento di 

programmazione integrato, con il quale sia possibile “assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 

amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e 

progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso” e 

consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria e una sua semplificazione. 

Struttura e composizione 
 

 

 
“… E’ lo strumento di riconfigurazione e integrazione (necessariamente progressiva e graduale), sia per 

realizzare in concreto gli obiettivi per i quali è stato concepito e per accompagnare la “contestualizzazione” 

unica sul piano formale dei piani ora vigenti con una effetti1va integrazione e “metabolizzazione” tramite la 

progressiva ricerca, sul piano sostanziale, di sinergie, analogie, individuazione e –soprattutto –eliminazione 

di duplicazioni tra un piano e l’altro e soppressione delle formalità inutili”. 

(Consiglio di Stato - Consiglio di Stato Sezione Consultiva per gli atti Normativi – febbraio 2022) 
 
 
 
 

1 D.L. n. 80/2021, d.P.R. n. 81/2022, D.M. del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 
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 Compiti e Responsabilità 

 
Compiti di Redazione Organo Esecutivo Segretario Apicali2 OIV/NdV 

Predisposizione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione ☒ ☒ ☒  

Coordinamento e supporto per la predisposizione del Piao  ☒   

Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione ☒    

Monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione  ☒  ☒ 

 
 

Sezione di Programmazione 
 
Sottosezione 

 

 
Organo Politico 

Funzionari 
/ E.Q. 

Segretario 
dell’ente / 

RPCT 

 
OIV/NdV 

 
1 

Sezione 1 “Scheda 

anagrafica 

dell’amministrazione” 

 
Non contiene sottosezioni 

 
☐ 

 
☒ 

 
☐ 

 
☐ 

 
 

2 

Sezione 2 “Sezione 

Valore pubblico, 

Performance e 

Anticorruzione” 

Sottosezione 2.1: “Valore pubblico” ☒ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 2.2: “Performance” ☒ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 2.3: “Rischi corruttivi e Trasparenza” 
☐ ☒ ☒ ☐ 

 
 

3 

Sezione 3 “Sezione 

Organizzazione e 

Capitale umano” 

Sottosezione 3.1: “Struttura organizzativa” ☐ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 3.2: “Organizzazione del lavoro agile” ☐ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 3.3: “Piano triennale dei fabbisogni 

di personale” 
☐ ☒ ☐ ☐ 

4 
Sezione 4 

“Monitoraggio 
Non contiene sottosezioni ☐ ☒ ☒ ☒ 

 
 
 
 
 
 

2 Funzionari e Elevata Qualificazione 
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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA ENTE 
 
 

 
DENOMINAZIONE ENTE 

 
Comune di ROBILANTE 

 
INDIRIZZO 

 
Piazza Regina Margherita 27 

12017 Robilante (CN) 

 
SINDACO 

 
Burzi Massimo Edoardo 

 
PARTITA IVA 

 
01675140048 

 
CODICE FISCALE 

 
80002410043 

 
CODICE ISTAT 

 
004185 

 
PEC 

 
comune.robilante@cert.legalmail.it 

 
SITO ISTITUZIONALE 

 
https://www.comune.robilante.cn.it/ 

 
ABITANTI (al 31/12) 

 
2127 

 
DIPENDENTI (al 31/12) 

 
9 
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1.2 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 
 
 

 
Risultanze della popolazione 

 

Popolazione legale al censimento del 2011: n. 2.386 
Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente n.2.197 
di cui maschi n. 1.089 
femmine n. 1.108 
di cui 
In età prescolare (0/5 anni) 

 
n. 107 

In età scuola obbligo (6/16 anni) n. 200 
In forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 313 
In età adulta (30/65 anni) n. 1.075 
Oltre 65 anni n. 502 

Nati nell'anno n. 9 
Deceduti nell'anno n. 30 
saldo naturale: -21 
Immigrati nell'anno n. 57 
Emigrati nell'anno n. 68 
Saldo migratorio: - 11 
Saldo complessivo naturale + migratorio): -38 

 
 

Attraverso l’analisi del contesto esterno è possibile comprendere le caratteristiche culturali, sociali, 

politiche ed economiche del territorio in cui opera l’Amministrazione comparandone inoltre i 

parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei 

flussi finanziari ed economici dell’ente. 

Vengono valutate anche le relazioni esistenti sul territorio. 

L’analisi del contesto esterno si sostanzia inoltre nell’acquisizione di dati e informazioni economici, 

giudiziari con l’interpretazione degli stessi anche al fine di determinare relazioni particolari con la 

struttura dell’Ente che in qualche modo possano favorire il verificarsi di casi di corruzione. 

L’analisi in discorso è stata già accennata nella SeS del DUP, approvato con delibera di C.C. n. 

33/2022 nonché nel P.T.P.C.T. 2022/2024, approvato con delibera di G.C. n. 124/2021 cui 

integralmente si rinvia. 
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1.1 ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

 

L’analisi del contesto interno fa riferimento agli aspetti legati all’organizzazione, utile ad evidenziare 

le risorse finanziarie e il sistema delle responsabilità e il livello di complessità dell’Ente, la 

composizione, numerosità e ruolo specifico degli organi di indirizzo, le risorse finanziarie a 

disposizione anche attraverso rimandi ai documenti che contengono la loro programmazione e 

l’analisi di dettaglio, i dati inerenti la quantità e qualità del personale e l’analisi di tutta l’attività 

svolta al fine di far emergere aree potenzialmente esposte a rischio corruttivo. 

L’analisi del contesto interno fa riferimento agli aspetti legati all’organizzazione, utile ad evidenziare il 

sistema delle responsabilità e il livello di complessità dell’Ente, e all’analisi di tutta l’attività svolta al 

fine di far emergere aree potenzialmente esposte a rischio corruttivo. 

L’analisi in discorso è stata già accennata nella SeS del DUP, approvato con delibera di C.C. n. 

33/2022 nonché nel P.T.P.C.T. 2022/2024, approvato con delibera di G.C. n. 124/2021 cui 

integralmente si rinvia. 

 

1. LA SITUAZIONE DEL COMUNE DI ROBILANTE 

 

Il Comune di Robilante, in ragione delle incertezze applicative relative al regime disciplinatorio dei 

termini di adozione dei diversi Piani assorbiti nel P.I.A.O., in un’ottica cautelativa e prudenziale, ha 

già provveduto all’adozione di gran parte singoli atti previsti confluire nel nuovo documento unico, 

configurati quali Sezioni e Sotto-sezioni del P.I.A.O.. 

Nello specifico, sono stati adottati i seguenti atti: 

1. Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023/2025, approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. Consiglio Comunale n.33 del 22/12/2022; 

2. PEG 2032-2025 e Piano dettagliato degli obiettivi e della performance (PDO) approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n.24 del 03/03-2023  
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SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di programmazione 

generale e finanziaria, con particolare attenzione al valore pubblico, alla performance nei suoi diversi aspetti, 

nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità fisica 

e digitale, la semplificazione e la reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione e la 

trasparenza amministrativa. 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione delle 

sottosezioni 2.1 “Valore pubblico” e 2.2 “Performance”. Ciò nondimeno, anche al fine della successiva 

distribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili/Dipendenti, il Comune di Robilante ritiene di 

procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della sottosezione 2.2. “Performance”. 

 
All’interno del presente documento sarà quindi esplicitata la correlazione fra le seguenti sottosezioni: 

 

PERFORMANCE 

 
OBIETTIVI GESTIONALI 
(AZIONI) 

 
P.O. 
Personale 

PEG 
PDO 
PIANO DELLE 
PERFORMANCE 

 

 

ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

 
OBIETTIVI DI 
PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE 

 
P.O. 
Personale 

VALUTAZIONE 
PONDERAZIONE 
TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 

 
OBIETTIVI DI 
TRASPARENZA 

 
P.O. 
Personale 

 
AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE 

 
 

2.1 VALORE PUBBLICO 

 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. Per l’individuazione degli 

obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del Sindaco, si rimanda alla 

Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 33/2022, che qui si ritiene integralmente riportata. 
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2.2 PERFORMANCE 
 

Sebbene l’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che 

gli Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto-Sezione, si 

ritiene utile, anche al fine della successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai 

Responsabili di Settore, di richiamare ugualmente i contenuti della sotto sezione “Performance”. 

Il Piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e il Piano della 

performance di cui all'art. 10 del D.Lgs. 150/2009, sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (P.I.A.O.), il nuovo documento di programmazione e governance introdotto 

dall’art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della L. 

113/2021. 

Nelle more dell’approvazione del presente PIAO l’ente ha preferito adottare in corso d’esercizio il 

Piano esecutivo di gestione finanziario (PEG) e il Piano dettagliato degli Obiettivi con delibera GC n.24  

del 20/04/2023 che qui si intende integralmente riportato (e le cui schede vengono allegate per 

maggiore chiarezza al presente documento per costituirne parte integrante e sostanziale)  

Essi rappresentano il naturale completamento del sistema dei documenti di programmazione, in 

quanto permettono di affiancare a strumenti di pianificazione strategica e di programmazione 

(Programma di mandato, Documento Unico di Programmazione, Bilancio di Previsione Finanziario, 

Piano esecutivo di gestione), un efficace strumento di budgeting in cui vengono esplicitati gli 

obiettivi, le risorse necessarie al loro raggiungimento e le relative responsabilità, per ciascun 

servizio. 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 

modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, 

sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle 

risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. La performance individuale è una 

misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle prestazioni individuali in termini di 

obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe contribuiscono alla creazione di valore 

pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, in funzione del miglioramento del 

benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

In particolare, nel Piano dettagliato degli obiettivi-Piano della performance sono specificatamente 

individuati gli obiettivi di gestione attraverso la loro rappresentazione in termini di finalità che 

permettono una lettura in un’ottica di programmazione, consentendo successive considerazioni sul 

grado di efficacia ed efficienza dell’attività svolta e di risultati attesi, misurati attraverso gli 

indicatori e relativi target, permettendo in tal modo: 

• la puntuale programmazione esecutiva; 

• l'efficace governo delle attività gestionali e dei relativi tempi di esecuzione; 

• la chiara responsabilizzazione per i risultati effettivamente conseguiti. 

Il Piano dettagliato degli obiettivi-Piano della performance contiene per ogni servizio le Schede di 

previsione degli obiettivi di gestione nelle quali sono indicati: 
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• gli obiettivi da conseguire, il servizio e il relativo Responsabile; 

• le finalità, che permettono una lettura in un’ottica di programmazione, consentendo 

successive considerazioni sul grado di efficacia ed efficienza dell’attività svolta; 

• i risultati attesi e gli indicatori di risultato; 

• le strutture interne all’Ente coinvolte nella realizzazione degli obiettivi; 

• le previsioni di entrata e spesa di competenza 2023-2025. 

 

Gli "obiettivi di gestione" costituiscono il risultato atteso verso il quale indirizzare le attività e 

coordinare le risorse nella gestione dei processi di erogazione di un determinato servizio. Le 

attività sono poste in termini di obiettivo e contengono la precisa ed esplicita indicazione circa il 

risultato da raggiungere, rappresentato dagli indicatori. Gli obiettivi gestionali necessitano infatti 

di un idoneo strumento di misurazione individuabile negli indicatori, che consistono in parametri 

gestionali considerati e definiti a preventivo, ma che poi dovranno trovare confronto con i dati 

desunti, a consuntivo, dall'attività svolta, al fine di misurare i risultati effettivamente conseguiti. 

Elemento essenziale di ogni obiettivo deve essere infatti la misurabilità in termini oggettivi ai fini 

della valutazione del risultato ottenuto. 

Gli obiettivi di gestione sono assegnati ai Responsabili di servizio e al loro conseguimento 

vengono ricondotte le azioni dei titolari di Posizione Organizzativa, e di tutto il personale 

dipendente, il quale è valutato annualmente in relazione all’apporto individualmente fornito ed 

alla capacità di conseguimento dei concreti risultati programmati. 

Gli obiettivi in materia di anticorruzione e trasparenza, finalizzati a dare attuazione alle misure di 

prevenzione dei fenomeni corruttivi previsti nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza (piano confluito anch’esso nel P.I.A.O.). 

La misurazione e valutazione delle performance, ai sensi del D. Lgs. n. 150/2009, “Attuazione 

della Legge 4 marzo 2009, n. 15”, nel Comune di Robilante viene effettuata secondo un ciclo di 

gestione che partendo dalla definizione e assegnazione degli obiettivi, dall’individuazione dei 

valori attesi e degli indicatori di riferimento, si conclude con la rendicontazione dei risultati ed il 

controllo sul conseguimento degli obiettivi. Il Sistema di Misurazione e di Valutazione della 

performance vigente riferisce la misurazione e valutazione delle performance, con articolazione di 

specifici valori parametrati, a: 

• Performance a livello di ente: ovvero livello di raggiungimento degli obiettivi 

dell’intero ente espresso dalla media dei risultati ottenuti dalle singole articolazioni 

organizzative, da specifici indicatori e dallo stato di attuazione degli obiettivi strategici 

desunti dal programma politico- amministrativo; 

• Performance organizzativa: livello di raggiungimento degli obiettivi delle singole 

articolazioni organizzative; 

• Performance individuale: competenza professionale e organizzativa dei singoli 

dipendenti, grazie alla quale si contribuisce al raggiungimento degli obiettivi. 

 

La sottosezione 2.2 “Performance” è finalizzata alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 

performance di efficienza e di efficacia i cui esiti verranno rendicontati nella Relazione annuale sulla 
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performance. 

Gli obiettivi gestionali rappresentati nel Piano dettagliato degli obiettivi costituiscono la declinazione degli 

obiettivi operativi del Documento Unico di Programmazione in termini di prodotto (output) atteso dall'attività 

gestionale affidata alla responsabilità degli apicali. 

Gli obiettivi di performance sono articolati per Area e perseguono obiettivi di innovazione, razionalizzazione, 

contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia ed economicità delle attività. 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Gli obiettivi sono proposti dai Responsabili di Area alla Giunta. 

L’Organo di Valutazione verifica e valida tali proposte, anche con riferimento alla coerenza rispetto al  

Sistema di misurazione e valutazione della performance e alla misurabilità e valutabilità degli obiettivi e dei 

relativi indicatori. 

Gli obiettivi possono essere soggetti a variazioni in corso d’anno. 
 

Il Piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e il Piano della performance 

di cui all'art. 10 del D.Lgs. 150/2009 sono stati adottati dal Comune di Robilante con deliberazione di Giunta 

Comunale n.24/2023 cui integralmente si rinvia e le cui schede si allegano comunque alla presente per farne parte 

integrante e sostanziale (allegato 1). 

 

 Obiettivi specifici 

 
Il D.M. n. 132/2022 stabilisce che fra gli obiettivi di performance sia necessario includere: 1) gli obiettivi 

di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti in materia; 2) gli obiettivi 

di digitalizzazione; 3) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità 

dell’amministrazione; 4) gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. A questi si 

aggiunge, attraverso la Nota circolare n. 2/2022 del Dipartimento della Funzione Pubblica, di valutare 

l’opportuno inserimento, tra gli obiettivi della Sezione “Valore pubblico, performance, anticorruzione” del 

PIAO, di 5) specifici obiettivi legati all’efficientamento energetico. 

 

 Obiettivi di semplificazione, digitalizzazione e reingegnerizzazione dei processi 

La semplificazione amministrativa riveste un ruolo centrale per lo sviluppo socio-economico del territorio, 

costituendo un fattore abilitante per la rimozione degli ostacoli amministrativi e procedurali allo sviluppo 

anche delle imprese, e ispira infatti diverse riforme settoriali contenute nel PNRR, all’interno delle singole 

Missioni e in particolare la Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, di 

LINEE DI 

MANDATO 

INDIRIZZI 

STRATEGICI 

OBIETTIVI 

STRATEGICI 

OBIETTIVI 

OPERATIVI 

OBIETTIVI 

GESTIONALI 

VISIONE 
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cui due delle tre Componenti sono dedicate alla transizione digitale. 

Standardizzazione e velocizzazione delle procedure, semplificazione e reingegnerizzazione di un set di 

procedure rilevanti e critiche, digitalizzazione del back office e interoperabilità delle banche dati, riduzione 

dei tempi e dei costi burocratici a carico delle attività di impresa e per i cittadini sono obiettivi che 

richiedono interventi su tematiche trasversali all'Ente e necessitano di specifici approfondimenti e di un 

piano di intervento, monitoraggio e coordinamento. 

 

Semplificazione 

Gli obiettivi specifici dell’azione di semplificazione amministrativa indicati nel PNRR e nella Agenda per la 

semplificazione sono sinteticamente i seguenti: 

a) riduzione dei tempi per la gestione delle procedure 

b) liberalizzazione, semplificazione, reingegnerizzazione e uniformazione delle procedure 

c) digitalizzazione delle procedure, con particolare riferimento all’edilizia e attività produttive 

d) misurazione della riduzione degli oneri e dei tempi dell’azione amministrativa. 

 

L’ente ha aderito agli Avvisi pubblici per la presentazione delle domande di partecipazione a valere sul 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 1 - Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi e 

Cittadinanza Digitale”, Digitalizzazione, Innovazione e Sicurezza nella PA, finanziati dall’Unione Europea – 

NextGenerationEU. 

Gli obiettivi generali che, aderendo alle suddette misure, il comune di Robilante si pone sono:  

 snellire i procedimenti burocratici, ricorrendo alla reingegnerizzazione dei processi amministrativi in 

fase di adozione di soluzioni digitali per soppiantare l’uso della carta;  

 aumentare l’efficienza nell’erogazione dei servizi pubblici, in termini di:  

o servizi pubblici comunali fruibili interamente on line e accessibili tramite il sistema pubblico di 

identità digitale SPID e la Carta d'Identità Elettronica (CIE);  

o servizi di pagamento on line all’Amministrazione esclusivamente tramite il sistema nazionale 

PAGOPA;  

o implementazione dei servizi da collegare all’app nazionale IO del Ministero dell’Innovazione 

Tecnologica e della Digitalizzazione.  

 Le Misure finanziate  nell’anno 2022 sono le seguenti:  

1.2 “Abilitazione al cloud per le PA Locali” 25.902,00 

1.4.1 "Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici" 79.922,00 

1.4.3 "Adozione app IO" 3.645,00 

1.4.3 "Adozione piattaforma pagoPA" 29,743,00 

 

 
Digitalizzazione e reingegnerizzazione dei processi 

Con riferimento agli obiettivi dell’Agenda Digitale, si riportano di seguito alcune le procedure in fase di 

sviluppo e/o di completamento di messa in produzione, relativi a nuovi servizi da sviluppare o di cui è in 

corso il completamento, sia interventi di manutenzione adeguativa e/o di manutenzione evolutiva, relativi 

a servizi preesistenti. 
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- Predisposizione modulistica PDF da pubblicare nel sito web per presentazione istanze 

- Possibilità per gli utenti di eseguire dei pagamenti elettronici tramite il canale pagoPA presso gli uffici 

comunali tramite almeno una postazione Pos 

- Semplificazione della procedura di smistamento delle fatture di acquisto agli uffici competenti 

- Predisposizione modulistica PDF per la richiesta di concessioni temporanee di spazi, da parte di 

soggetti diversi dal Comune 

- Rendere più semplici e immediate le comunicazioni di interesse del cittadino implementando la 

digitalizzazione dei contatti (numeri di telefono e indirizzi e-mail)  

 

 Obiettivi e azioni per la piena accessibilità fisica e digitale 

La normativa di riferimento vigente in materia di accessibilità fisica è la seguente:  

a) Legge 13/1989 “Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli 

edifici privati”, la quale comprende anche gli edifici residenziali pubblici, di nuova costruzione o da ristrutturare; 

b) D.M. n. 236/1989, regolamento di attuazione della L. 13/1989 “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire 

l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e 

agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche";  

c) DPR n. 503/1996 “Norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi 

pubblici”, il quale stabilisce che tutti gli spazi pubblici debbano garantire la fruizione a chiunque abbia capacità 

motoria limitata, che si traduce non solo nell’abbattimento delle barriere architettoniche, ma anche 

nell’installazione di tutti gli ausili necessari agli edifici pubblici per poterli definire accessibili; d) Legge n. 

68/1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che stabilisce che i datori di lavoro pubblici e privati che 

hanno più di cinquanta lavoratori occupati sono tenuti ad avere alle loro dipendenze il 7% di lavoratori 

appartenente alle categorie protette.  

In Italia in particolare, sulla base dei dati ISTAT , il 23% della popolazione ha oltre 65 anni di età e il numero di 

anziani non autosufficienti si attesta oggi sui 2,9 milioni di persone, ma si stima nel 2030 superi i 5 milioni. 

Rispetto agli obiettivi di accessibilità, si riportano le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle 

amministrazioni, fisica e digitale, anche da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 

In tema di accessibilità fisica il Comune di Robilante ha messo in campo diverse azioni ed interventi tra cui: 

- la progettazione, realizzazione di nuovi marciapiedi o il rifacimento di quelli esistenti, negli ultimi anni, 

sono stata fatti secondo la L. 13/89 con, ad esempio, adeguati scivoli in corrispondenza dei passaggi 

pedonali. 

- Sono state rispettate il più possibile le norme sull’abbattimento delle barriere architettoniche di tempo 

in tempo vigenti per la maggior parte degli immobili a destinazione scolastica e di servizio. 

In tema di accessibilità digitale la Legge n. 4/2004 “Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili agli 

strumenti informatici”, interviene a tutela del diritto di accesso delle persone con disabilità ai servizi informatici e 

telematici della Pubblica Amministrazione con lo scopo, in applicazione del principio costituzionale di eguaglianza, 

di abbattere le “barriere” che limitano l'accesso dei disabili agli strumenti della società dell'informazione e alla 

partecipazione democratica, per una migliore qualità della vita.  

Per accessibilità si intende la capacità dei sistemi informatici di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza 

discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o 
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configurazioni particolari.  

Il comune di Robilante si impegna a rendere il proprio sito web accessibile, conformemente al D.lgs 10 agosto 

2018, n. 106 che ha recepito la direttiva UE 2016/2102 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

 

 
2.1.5 Efficientamento energetico  
 
Con circolare n. 2 del 11.10.2022 la Presidenza del Consiglio dei Ministri, dipartimento della Funzione Pubblica, 

alla luce dell’attuale crisi energetica ha inviato tutte le pubbliche amministrazioni ad inserire fra gli obiettivi di 

questa sezione specifici obiettivi legati all’efficientamento energetico.  

Il tema dell’efficientamento energetico è divenuto centrale a seguito del caro prezzi dell’energia: è necessario 

intraprendere azioni ed interventi di efficientamento energetico con coibentazione degli edifici, con 

ammodernamento degli impianti (illuminazione, riscaldamento,etc), con produzione in loco di energia da fonti 

rinnovabili (fotovoltaico, biomassa,etc).  

Sulla base dei fondi disponibili, il Comune di Robilante ha avviato già da anni un percorso di efficientamento sui 

suoi immobili di proprietà. A valere sui fondi di cui art.1, comma 29, legge n. 160/2019 (assegnazione ai comuni 

di contributi per investimenti destinati ad opere pubbliche, in materia di efficientamento energetico e sviluppo 

territoriale sostenibile), sono stati eseguiti alcuni interventi sulla maggior parte degli edifici di proprietà comunale 

nonché sugli impianti di illuminazione pubblica  

Interventi di efficientamento effettuati: 
Sostituzione corpi illuminanti illuminazione pubblica 
Sostituzione corpi illuminanti nelle scuole e in municipio 
Efficientamento energetico edificio scuola secondaria, municipio 
Caldaia a cippato per edifici scolastici e rete teleriscaldamento 
 
Installazione impianti fotovoltaici: 
Edificio  In funzione In progettazione Totale 
Scuola primaria Kw. 20  Kw.   20 
Scuola secondaria Kw. 20 Kw. 40  Kw.   60 
Municipio Kw. 11  Kw.   11 
Centro incontri Kw.   6 Kw. 12 Kw.   18 
Baby Parking Kw.   4 Kw.   8 Kw.   12 
Museo della Fisarmonica  Kw.   4 Kw.     4 
 Kw. 61 Kw. 64 Kw. 125 
 
 

 

Obiettivi di pari opportunità 

Si riportano qui di seguito gli obiettivi triennali in tema di pari opportunità, in linea con quanto indicato nel 

PIANO DI AZIONI POSITIVE Triennio 2023/2025, approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 43 

del 27/07/2022, che soddisfa i requisiti richiesti dal DL 80/2021, art. 6, comma 2, lettera g) “le modalità e le 

azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere”: 

- Obiettivo 1. Migliorare la cultura amministrativa sul tema delle differenze di genere e pari 

opportunità. 

- Obiettivo 2. Promuovere, anche in sinergia con altri Enti, la definizione di interventi miranti alla 

diffusione della cultura delle pari opportunità nell’ambito degli organi istituzionali del Comune e sul 

territorio comunale. 
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- Obiettivo 3. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale 

e nelle nomine. 

- Obiettivo 4. Facilitare le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 

qualificazione professionale, considerando anche la posizione delle donne lavoratici stesse in seno alla 

famiglia. 

- Obiettivo 5. Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di situazioni di 

disagio o, comunque, alla conciliazione fra tempi di vita e tempi di lavoro. 

- Obiettivo 6. Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari 

opportunità. 

 

La realizzazione del Piano terrà conto della struttura organizzativa, che vede allo stato attuale una parità tra 

genere femminile e quello maschile. La situazione del personale in servizio a tempo indeterminato, infatti, è 

la seguente: 

Lavoratori Cat. D Cat. C Cat.B Totale 

Donne 2 (1*) 3 0 5 

Uomini 0 4 1 5 

* con funzioni di responsabilità 

I livelli dirigenziali sono così rappresentati: Segretario Comunale: n. 1 donna 

Le Azioni del Piano 

Il Piano di Azioni Positive (PAP) del Comune si inserisce all’interno di una strategia avviata per arricchirla di 

“nuove iniziative” volte a favorire il miglioramento della qualità del lavoro e della vita dei/delle dipendenti, 

definendo contestualmente, da un lato, “strumenti di conciliazione” fra responsabilità lavorative e familiari e, 

dall’altro, “percorsi di pari opportunità”. 

 
Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni 

Riferimenti normativi: 

Legge 183/2010 “Collegato al lavoro” 

Direttiva del 4.3.2011 del Ministro Brunetta e del Ministro Mara Carfagna 
 

Nel corso del triennio 2023-2025 il “Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 

benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, sarà composto da n. 2 rappresentanti del personale di cui 

un uomo e una donna con presidente donna 

Il Comitato è costituito senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
 

Il Comitato unico di garanzia, all’interno dell’amministrazione pubblica, ha compiti propositivi, consultivi e di 

verifica e opera in collaborazione con la consigliera o il consigliere nazionale di parità. 

Contribuisce all’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, migliorando l’efficienza delle prestazioni 
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collegata alla garanzia di un ambiente di lavoro caratterizzato dal rispetto dei princìpi di pari opportunità, di 

benessere organizzativo e dal contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica 

per i lavoratori. 

Le modalità di funzionamento dei Comitati unici di garanzia sono disciplinate da linee guida contenute nella 

direttiva del 4.3.2011 emanata di concerto dal Dipartimento della funzione pubblica e dal Dipartimento per le 

pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 
Misure da adottare 

Il Comune, al fine di garantire pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il trattamento 

sul lavoro, per quanto eventualmente non ancora previsto nei propri regolamenti, si impegna a: 

- Azione 1. Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei 

componenti di sesso femminile; 

- Azione 1.b.) In sede di richieste di designazioni inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini della 

nomina in Commissioni, Comitati ed altri organismi collegiali previsti da norme statutarie e regolamentari interne 

del Comune, richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari opportunità con invito a tener conto della 

presenza femminile nelle proposte di nomina. 

- Azione 2. Redazione di bandi di concorso/selezione in cui sia richiamato espressamente il rispetto della 

normativa in tema di pari opportunità e sia contemplato l’utilizzo sia del genere maschile che di quello femminile. 

- Azione 3. Favorire la partecipazione del personale di sesso femminile ai corsi/seminari di formazione e 

di aggiornamento, anche attraverso una preventiva analisi di particolari esigenze riferite al ruolo tradizionalmente 

svolto dalle donne lavoratrici in seno alla famiglia, in modo da trovare soluzioni operative atte a conciliare le 

esigenze di cui sopra con quelle formative/professionali; 

- Azione 4. Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal 

congedo di paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia attraverso 

l’affiancamento da parte del Responsabile di Servizio o di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso la 

predisposizione di apposite iniziative formative per colmare le eventuali lacune. 

- Azione 5 . In presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di assistenza e cura nei 

confronti di disabili, anziani, minori e su richiesta del personale interessato potranno essere definite, in accordo 

con le organizzazioni sindacali, forme di flessibilità orarie per periodi di tempo limitati. Il Comune, peraltro, ha 

possibilità di applicare l’istituto della Banca delle ore di cui all’art. 38 bis del C.C.N.L. 14/09/2000. 

- Azione 6. Istituzione, sul sito Web del Comune, di apposita sezione informativa sulla normativa e sulle 

iniziative in tema di pari opportunità. 

 
Il Monitoraggio 

Le iniziative contenute nel presente Piano rappresentano le linee guida delle azioni che l’Amministrazione si 

impegna ad intraprendere nel triennio 2023-2025 per dare concreta attuazione ai principi di parità. 
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2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della 

corruzione e la trasparenza sono dimensioni per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la 

realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. 

Tali obiettivi di carattere generale vanno poi declinati in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

 
Il comune di R o b i l a n t e , a partire dall’anno 2014 e fino all’anno 2022, ha aggiornato ed approvato, nel 

rispetto dei PNA periodicamente deliberati da ANAC, il proprio Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza. A partire dall’anno 2023, tutti gli elementi di carattere normativo e ordinamentale della 

disciplina di prevenzione della corruzione e della trasparenza precedentemente contenuti nel PTPCT sono confluiti 

nell’Allegato 2 “Sottosezione rischi corruttivi e trasparenza”. 

La presente sottosezione del PIAO viene conseguentemente dedicata alla programmazione dell’attività 

operativa relativa all’annualità in corso e finalizzata all’attuazione della prevenzione della corruzione ed al 

rispetto dei principi di trasparenza, utilizzando come riferimento normativo e ordinamentale il suddetto 

Allegato 2. 

In particolare, è stata perseguita la piena integrazione fra ciclo di programmazione della performance e 

prevenzione della corruzione e trasparenza come principio fondamentale nella predisposizione del PIAO, nel 

rispetto delle specifiche indicazioni del legislatore. 

 
La Tabella di raccordo “Performance – Anticorruzione” che segue costituisce l’esplicitazione operativa 

dell’integrazione fra ciclo della performance e prevenzione della corruzione e trasparenza. 

La mappatura dei processi lavorativi dell’Ente, declinata per Missioni (I) e Programmi del Bilancio (II), è stata 

armonizzata con la mappatura dei processi (III) identificati per Aree di Rischio (IV) prevista dalla disciplina 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza e contenuta nell’Allegato 2 . 

Ai fini del perseguimento degli obiettivi di performance (V) relativi alla presente annualità, ciascuno riferibile 

ad una specifica Missione e Programma e le cui schede identificative sono riportate nell’Allegato 1 “Piano 

performance 2023-2025”, sono attivati i necessari processi lavorativi, fra cui eventualmente anche processi a 

rischio per quanto riguarda la corruzione (VI). 

Tali processi sono stati preventivamente analizzati e sottoposti a valutazione e trattamento del rischio 

all’interno dell’Allegato 2_C1 “Misure aree rischi”, tramite l’identificazione di opportune misure generali e 

specifiche. 

Le misure sono richiamate nelle schede specifiche di ciascun obiettivo della sottosezione 2.2. 
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Tabella di raccordo tra performance e prevenzione della corruzione: 
 

 
 

I 
MISSIONE 

 
 

II 
PROGRAMMA 

 

III 
PROCESSI A RISCHIO DA 

ANTICORRUZIONE 

 

IV 
AREA DI 
RISCHIO 

 
 

V 
OBIETTIVI DI 

PERFORMANCE 

VI 
PROCESSI A RISCHIO 

dell'OBJ 
(dettaglio nell'Allegato n. 

2_C1 individuazione 
principali misure per aree di 

rischio) 
 
 
 
 
 

01 

 
 
 
 
 

02. Segreteria Generale 

 
Procedura di gara aperta, negoziata e 
affidamento diretto 

 
Provvedimenti di tipo autorizzativo / 
dichiarativo 
Provvedimenti di tipo concessorio 

Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni 

Nomina Specifiche particolari 
Responsabilità e nomina titolari di 
P.O. 

 
 
AREA 11 

AREA 3 

AREA 4 

AREA       8 

 
 

 
Supporto alla correttezza 
dell'azione amministrativa e 
sostituzione responsabili di 
servizio assenti. 

 
Redazione PIAO – Piano 
Integrato di Attività e 
Organizzazione. 

 
 
 
 
 
Processi n. 10 - 14 - 15 - 16 - 17 
- 18 - 19 - 20 - 33 

 
 
 

 
01 

 
 
 

03. Gestione economica, 
finanziaria, programmazione e 
provveditorato 

 
 
 
Altre procedure di affidamento 
Rendicontazione del contratto 

 
Gestione delle entrate e delle spese 

 
 
 
AREA 11 

AREA 6  

Partecipazione ai bandi PNRR PA 
DIGITALE 2026 (Adozione 
piattaforma PAGOPA, Adozione APP 
IO, Abilitazione al cloud, Esperienza 
del cittadino nei servizi pubblici, 
Estensione utilizzo piattaforme SPID 
e CIE, Piattaforma notifiche digitali, 
Piattaforma Digitale Nazionale). 

 
Monitoraggio debiti commerciali e 
allineamento piattaforma 
crediti commerciali. 

 
 
 

 
Processi n. 20 - 44 - 45 - 46 - 47 
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01 

 
 
 
 
 
 
 
 
06. Ufficio tecnico 

 
Procedura di gara aperta, negoziata e 
Affidamento diretto 

 

Provvedimenti di tipo autorizzativo / 
dichiarativo 

 
Gestione dei beni patrimoniali e 
demaniali 

 
Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni 

 
Conferimento di incarichi di 
collaborazione 

 
Rilascio e controllo dei titoli abilitativi: 
CIL, CILA, Permessi di Costruire, 
SCIA, Contributi di Costruzione 
 
Attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a privati 

 
Incarichi e Nomine 
 

 
 
 
AREA 11 

 

AREA 3 

AREA 6 

AREA 4 

AREA 8 

AREA 7  

 
 
 
 
 
 

 
Realizzazione programma 
opere pubbliche 2023/2025. 
Realizzazione programma 
lavori di    manutenzione 
territorio e servizi inferiori 
 

 
 
 
 
 
 

 
Processi n. 20 - da 22 a 33  - 49-
53 -55 - 70 - 71 - 72 - 73 - 74 

 

 
01 

 
 
07. Elezioni e consultazioni 
popolari - Anagrafe e stato civile 

 

Provvedimenti di tipo concessorio 

Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni 

 

AREA 3 

AREA 4 

 

Verifica residenze e individuazione 
zone territorio non servite dai servizi 
comunali. 

 

 
Processi n. 81 - da 98 a 101 

 
 
 
 
01 

 
 

 
08. Statistica e sistemi 
informativi 

 
 
Procedura di gara aperta, negoziata e 
Affidamento diretto 

 
Conferimento di incarichi di 
collaborazione 

 
 
 
AREA 11 

AREA 8 

 
Attivazione servizi previsti nei 
progetti PNRR PA DIGITALE 2026 
(Adozione 
piattaforma PAGOPA, Adozione APP 
IO, Abilitazione al cloud, Esperienza 
del cittadino nei servizi pubblici, 
Estensione utilizzo piattaforme SPID e 
CIE, Piattaforma notifiche digitali, 
Piattaforma Digitale Nazionale). 

 
 
 
 
Processi n. 63 - 64 - 65 
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01 

 
 
 
 
 
 

10. Risorse umane 

 
Conferimento incarichi extra- 
istituzionali 
Progressione di carriera 
Reclutamento del personale 

 
Altre procedure di affidamento 

 
Gestione economica del personale 
Gestione giuridica del personale 

 
Conferimento di incarichi di 
collaborazione 
Nomina Specifiche particolari 
Responsabilità e nomina titolari di 
P.O. 

 
 
 
AREA 10 

AREA 11 

AREA 1 

AREA 8 

 
 
 
 
 
 
Attuazione del piano dei fabbisogni 
del personale. 

 
 
 
 
 
 

Processi da n. 1 a 7 - 20 

 
 

 
03 

 
 
 
01. Polizia locale e 
amministrativa 

 
Provvedimenti di tipo autorizzativo / 
dichiarativo 

 
Gestione dei beni patrimoniali e 
demaniali 

 
Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni 

 
AREA 3 

AREA 6 

AREA 4 

 
 
 
Attivazione servizio controllo 
velocità sulle strade. 

 
 

 
Processi n. da 37 a 43 - 78 

 
 
 
 
05 

 
 
 

02. Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 

Altre procedure di affidamento 
 
Provvedimenti di tipo autorizzativo / 
dichiarativo 

 
Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi 

 
Conferimento di incarichi di 
collaborazione 

 

AREA 11 

AREA 3 

AREA 1 

AREA 8 

 
 

 
Predisposizione bozza di 
convenzioni con Associazioni per 
utilizzo locali di proprietà comunale. 

 
 
 

Processi n. 13 - 20 - 59 - 60 - 62 
- 81 - 102 
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08 

 
 

02. Edilizia residenziale pubblica 
e locale e piani di edilizia 
economico-popolare 

 
Pianificazione Comunale generale 
Pianificazione attuativa 
Permessi di costruire convenzionati 
Rilascio o controllo dei titoli abilitativi 
(CIL, CILA, permessi di costruire, 
SCIA, contributi di costruzione) 
Vigilanza in materia edilizia 

 
 
 

AREA 7 

 
 
 
Miglioramento tempi rilascio titoli 
abilitativi pratiche edilizie. 

 
 
 

Processi n. 20 - da n. 70 a 77 
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SEZIONE 3 CAPITALE UMANO 

 
La programmazione delle risorse umane deve essere interpretata come lo strumento che, attraverso 

un'analisi quantitativa e qualitativa delle proprie esigenze di personale, definisce le tipologie di professioni e 

le competenze necessarie in correlazione ai risultati da raggiungere, in termini di prodotti e servizi in 

un’ottica di miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 

 
3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

In questa sezione vengono fornite le indicazioni sulla struttura organizzativa, sugli impatti nell’organizzazione 

del lavoro agile e sulle strategie di programmazione del fabbisogno. 

 
3.1.1 Modello Organizzativo 

L’assetto organizzativo dell’Ente si articola nella macro e micro-organizzazione. 

La macro-organizzazione rappresenta l’assetto direzionale dell’Ente e corrisponde alle strutture ricopribili con 

posizioni apicali. La definizione della macro-organizzazione compete alla Giunta Comunale, su proposta del 

Segretario Comunale. Spetta inoltre alla Giunta Comunale la definizione delle funzioni da attribuire alle 

Posizioni organizzative, mentre la nomina delle Posizioni organizzative avviene con atto Sindacale. 

La micro-organizzazione rappresenta l’assetto organizzativo di dettaglio delle articolazioni organizzative 

previste nella macro-organizzazione. La definizione della micro-organizzazione dei Settori compete ai 

dirigenti apicali che assumono le determinazioni per l’organizzazione degli uffici. 

Gli uffici sono di norma l'articolazione di base delle unità organizzative. 

Ai sensi del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi vigente (Delibera di Giunta Comunale n° 

29 del 23/03/2011 e successive modificazioni ed integrazioni ) il sistema organizzativo dell’Ente si articola in 

Aree. 

 
Organigramma 

Per la realizzazione delle proprie attività, l’Amministrazione opera attraverso un'organizzazione di tipo 

funzionale. Si tratta cioè di una struttura composta da membri ripartiti e allocati sulla base delle diverse unità 

funzionali dell’organizzazione. 

Di seguito viene riportato l’attuale organigramma 
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3.1.2 Ampiezza media delle Unità Organizzative 
 
 

Distribuzione Personale 

Centro di Responsabilità N° EQ N° Dipendenti Tot. Aree % 

AREA AMMINISTRATIVA 1 Segretario 
Comunale a scavalco 

0 1 9,09% 

AREA CONTABILE 
1 EQ 1 2 18,18% 

AREA TECNICA – URBANISTICA 
- LLPP 

 
1 EQ 

 
3 

 
4 

 
36,37% 

AREA VIGILANZA 
0 2 2 18,18% 

SERVIZI DEMOGRAFICI  
2 2 18,18% 

Totali 
1 segretario 
+ 
2 EQ 

 
8 

 
10 + segretario 

 
100% 

Stato dell’arte – Dipendenti in 
servizio al 01/08/2023 

 
 
 
 
 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
L’Ente, vista la ridotta dotazione organica (n.10 dipendenti) e l’attuale organizzazione 

dell’attività lavorativa, non si trova nelle condizioni di poter regolamentare il lavoro in modalità 

agile. Tuttavia, nel corso del 2023, si adopererà per regolamentare l’istituto secondo quanto 

previsto dal CCNL Funzioni Locali 2019-2021 e dalla legge n. 124/2015 “Promozione della 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche”, che all’art. 14 

prevede che “in caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 15 per 

cento dei dipendenti, ove lo richiedano.” 
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3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE  
 

− RELAZIONE SUL CALCOLO DELLE CAPACITÀ ASSUNZIONALI anno 2023 
DEL COMUNE DI ROBILANTE su rendiconto 2022, IN ESECUZIONE DEL DECRETO 
MINISTERIALE 17/03/2020. 

 

La presente relazione contiene le risultanze dell’analisi effettuata, sulla base delle spese 
di personale 2021 e la media delle entrate correnti di cui ai consuntivi 2019, 2020 e 2021 
e al netto del FCDE stanziato sul bilancio 2022, per determinare le capacità assunzionali 
per l’anno 2023, in esecuzione della normativa vigente. 

 

Facoltà assunzionali a tempo indeterminato 
 

Visto: 
-  l'art. 33, comma 2, del decreto legge n. 34 del 30 aprile 2019, convertito dalla legge 

n. 58 del 28 giugno 2019 (cosiddetto decreto "Crescita") e successive modificazioni, 
che ha introdotto importanti novità alla disciplina delle capacità assunzionali con il 
chiaro intento di superare il meccanismo del turn- over legato alle cessazioni di 
personale a favore di un criterio ancorato alla virtuosità finanziaria degli enti, 
prevedendo letteralmente quanto segue: "I Comuni possono procedere ad assunzioni 
a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni del personale e 
fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 
revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri 
riflessi a carico dell'ente, non superiore ad un valore soglia definito come 
percentuale, differenziata per fascia demografica, dalla media delle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di 
dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione"; 

- il decreto del Consiglio dei Ministri del 17 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
serie generale, 
n. 108 del 27 aprile 2020, attuativo del citato articolo 34, comma 2, del decreto legge 
n. 34 del 2019, con cui sono fissate la data di decorrenza al 20 aprile 2020 delle nuove 
disposizioni di legge, le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore 
medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento 
del personale in servizio per i Comuni che si collocheranno al di sotto del predetto 
valore soglia; 

 
- la circolare ministeriale interpretativa di indirizzo (firmata il 08-06-2020 e pubblicata 

nella G.U. 226 DEL 11.09.2020) in ordine alle modalità applicative del predetto decreto, 
che fornisce i dovuti chiarimenti sull’applicazione iniziale delle nuove regole che si 
applicano ai Comuni con decorrenza 20/04/2020; 

 
Evidenziato che tali misure innovano profondamente il quadro normativo di 

riferimento, introducendo la possibilità, al ricorrere di specifiche condizioni finanziare, di 
incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato per 
assunzioni a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali del fabbisogno di 
personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di Bilancio asseverato 
dall’organo di revisione; 

 
Considerato che il nuovo regime trova fondamento non nella logica sostitutiva del 

turn-over, legata alle cessazioni intervenute, ma su una valutazione complessiva di 
sostenibilità finanziaria della spesa di personale rispetto alle entrate correnti del Comune; 

 
Rilevato che: 

-  l’art. 4 del D.M. 17.03.2020 individua nella tabella 1 i valori soglia per fascia 
demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle entrate 
correnti, secondo le definizioni dell’art. 2 del precitato D.M., che – ove rispettati – 
consentono agli Enti, entro i limiti indicati dal successivo art. 5, di procedere ad 
assunzioni; 

- per il Comune di ROBILANTE, appartenente alla fascia demografica tra i 
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2.000 ed i 2.999 abitanti, il valore soglia di cui sopra è pari al 27,60 per 
cento; 

-  ai sensi dell’art. 5 comma 1 del precitato D.M., in sede di prima applicazione e fino al 
31dicembre 2024, i comuni possono incrementare annualmente per assunzioni di 
personale a tempo indeterminato la spesa del personale registrata nel 2018, secondo 
la definizione dell’art. 2 dello stesso D.M., in misura non superiore al valore percentuale 
indicato nella tabella 2 e fermo in ogni caso il rispetto del valore soglia individuato dalla 
Tabella 1 di ciascuna fascia demografica; 

-  i valori riportati nella tabella 2 rappresentano un incremento rispetto alla base “spesa 
di personale 2018”, per cui la percentuale individuata in ciascuna annualità successiva 
alla prima, ingloba la percentuale degli anni precedenti; 

- ai sensi dell’art. 6 comma 1 dello stesso D.M. i Comuni in cui il rapporto fra spesa del 
personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell’art. 2 del D.M., risulta 
superiore al valore soglia per fascia demografica individuato nella tabella 3 dello stesso 
comma, adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino 
al conseguimento nel 2025 del predetto valore soglia. Detto valore soglia per i Comuni 
appartenenti alla fascia demografica tra 2.000 ed i 2.999   abitanti è pari al 31,60%; 

- ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.M. 17/03/2020, i Comuni in cui il rapporto fra spesa 
del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta compreso fra 
i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3 del 
DM, non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello 
corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato; 

 

Verifica situazione dell’Ente 
 

Si rit iene opportuno procedere alla verifica dei presupposti alle assunzioni previste dal DM 
17 marzo 2020, nonché alla peculiare situazione dell’Ente. 
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Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 
Sezione 3: Organizzazione e capitale umano 

 
Sottosezione 3.1: Struttura organizzativa  

 

AREA AMMINISTRATIVA  

ANAGRAFE – STATO CIVILE – POLIZIA MUNICIPALE – SERVIZI AMM.VI GENERALI  

CATEGORIA “C” / AREA 

ISTRUTTORI 

(POLIZIA  

MUNICIPALE) 

Istruttore  

Amministrativo 

 

Responsabile 

procedimento 

(Commercio  

Servizi P.M.) 

del 

e  

2  

CATEGORIA “C” /AREA 

ISTRUTTORI  

 

Istruttore  

Amministrativo 

 

  2  

TOTALE    4 

AREA FINANZIARIA  
 

SERVIZI CONTABILI/FINANZIARI/ECONOMI CI – TRIBUTI  

CATEGORIA “D” / AREA 

FUNZIONARI ED E.Q. 

ISTRUTTORE DIRETTIVO 

RESPONSABILE AREA 1  
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CATEGORIA “C” / AREA 

ISTRUTTORI 

Istruttore amministrativo 

contabile – Responsabile del 

procedimento TRIBUTI 

1 

TOTALE  

2  

 

AREA TECNICA  

LL.PP. – MANUTENZIONI – PATRIMONIO – URBANISTICA – EDILIZIA PUBBLICA E  

PRIVATA – SERVIZI CONNESSI 

CATEGORIA “D” / AREA 

FUNZIONARI ED E.Q. 

ISTRUTTORE  

DIRETTIVO  

RESPONSABILE  

AREA 

SERVIZI TECNICI 

ISTRUTTORIA E  

DIREZIONE 

1  

CATEGORIA “C” / AREA 

ISTRUTTORI 

ISTRUTTORE  EDILIZIA PUBBLICA E 

PRIVATA 1 

CATEGORIA “C” / AREA 

ISTRUTTORI 

ISTRUTTORE RESPONSABILE  

SERVIZI ESTERNI 1  

CATEGORIA B 3 / AREA 

OPERATORI ESPERTI 

Esecutore servizi tecnici  

SERVIZI TECNICI  1  

CATEGORIA B 1/ AREA 

OPERATORI ESPERTI 

Operaio Specializzato 

SERVIZI TECNICI 1 (vacante) 

TOTALE   5 (1 vacante) 

TOTALE COMPLESSIVO   11 (1 vacanti) 

 
 
 
 



COMUNE DI ROBILANTE PIAO 2023/2025 
 

 

Sottosezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 
 

n.b.: la Sezione 3 del PIAO, secondo lo schema proposto dal decreto ministeriale 30 giugno 2022, prevede che siano implementate, prima del PTFP, la Sottosezione 3.2 
(Organizzazione del lavoro agile), la cui definizione è rimessa all’ente. 

 
Riferimenti normativi: 

- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione); 
- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 
- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e assorbimento del medesimo nel PIAO); 
- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del PIAO); 
- (per i comuni, nell’esempio seguente) articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della capacità 

assunzionale dei comuni); 
- (per i comuni, nell’esempio seguente) d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della capacità 

assunzionale dei comuni); 
- articolo 1, comma 557, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 
- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e 

integrate in data 02/08/2022; 
- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 

 
3.3 Piano 
triennale 
dei 
fabbisogni 
di 
personale 

3.3.1 
Rappresentazione 
della consistenza 
di personale al 31 
dicembre dell’anno 
precedente 
 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2022 : 
 
TOTALE: n. 11 unità di personale previste, di cui n. 10 dipendenti dell’Ente. 
 
di cui: 
n. 8 a tempo indeterminato: 
 - n. 1 a tempo pieno determinato scadenza 31/12/2022 
- n .1 a tempo parziale 50% indeterminato 
  
 
 
SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 
 
n. 0 cat. D3 
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n. 2 cat. D1 
 
n. 7 cat. C,  
 
n. 1 cat. B3 
 
n. 0 cat. B1 
 
n. 0 cat. A 
 
così articolate: 
 
n. 2 cat. D1: n. 1 Istruttore direttivo tecnico / n. 1 cat. D1 con profilo di Istruttore direttivo contabile  
 
n. 7 cat. C: n.2 con profilo Agente di Polizia Locale  / n. 1 Istruttore amministrativo-contabile / n.2  Istruttore tecnico / n. 2 
Istruttore amministrativo 
 
n. 1 cat. B3 con profilo n. 1 Esecutore Servizi Tencici 
 
In esito alla riclassificazione del personale, che entrerà in vigore il primo giorno del quinto mese successivo alla sottoscrizione 
definitiva del CCNL 2019/2021 ovvero il 1.4.2023, occorrerà sostituire - nella declinazione della dotazione organica - alle 
categorie (A, B, C, D), le nuove quattro Aree (Operatori, Operatori esperti, Istruttori, Funzionari ed Elevata Qualificazione) . 
 

3.3.2 
Programmazione 
strategica delle 
risorse umane 

 

− capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
 
a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 
 
Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019 e 
s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al 
rendiconto di gestione degli anni 2019, 2020 e 2021 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, 
e dell’anno 2021 per la spesa di personale:  
 

− Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari a: 
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− Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel decreto ministeriale attuativo 
in Tabella 1 è pari al 29,00% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 30,00%;  

− Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità assunzionale aggiuntiva 
teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei 
fabbisogni del triennio 2023/2025, con riferimento all’annualità 2023, di Euro  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RAPPORTO EFFETTIVO SPESA DEL PERSONALE / MEDIA ENTRATE CORRENTI 

DELL’ENTE  
22,62% 

VALORE SOGLIA DEL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE ED ENTRATE CORRENTI 

COME DA TABELLA 1 DM - LIMITE MASSIMO CONSENTITO  
27,60% 
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2023 2024 2025 

 % DI INCREMENTO DELLA SPESA DEL PERSONALE DA TABELLA  2 DM 

 

29,00% 30,00% 

Gli effetti di quanto 
previsto dall’articolo 33, 
comma 2, del d.l. 
34/2019 convertito in 
legge 58/2019 e s.m.i., e 
del decreto ministeriale 
attuativo 17/03/2020 
terminano al 
31.12.2024. Nel 2025 si 
ritornerà ad un regime 
“previgente” delle 
facoltà assunzionali nel 
100% della spesa del 
personale cessato 

INCREMENTO EFFETTIVO DELLA SPESA PER NUOVE ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 

(AL DI FUORI DELLA SPESA 2008) 
 

114.129,75 €  118.065,26 € 
 

SPESA MASSIMA UTILIZZABILE PER ASSUNZIONI AL FINE DI NON SFORARE LA % INDICATA IN 

TABELLA 1 DM. (stante l’attuale rapporto tra spesa personale/media entrate correnti 

triennio al netto FCDE)  

90.128,98 € 90,128,98 € 

 

Somma effettivamente utilizzata negli anni precedenti e corrente per assunzioni con DM del 

17.3.2020 
 34.270,17 0 

 

Somma residua dopo le assunzioni effettivamente realizzate con DM del 17.3.2020  55.859,81 € 55,859,81 € 

 

 
− il Comune dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, ma risultano inferiori alle capacità generate dal 
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d.m., che alla luce dell'art. 5 comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 maggio 2020, 
potrebbero essere usati "in superamento" degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 summenzionata, tenendo 
conto della nota prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente 
alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati applicando la Tabella 2 del d.m.; 

 
− Precisato che secondo ANCI “l’applicazione delle nuove regole in materia di determinazione della capacità assunzionale 

in base al principio di sostenibilità finanziaria, a differenza di quelle in materia di turn-over, non portano alla definizione 
di un budget assunzionale, che può essere speso nell’esercizio di riferimento, ma all’individuazione di un limite 
complessivo di spesa. Ciò comporta che le percentuali di crescita annuale individuate dalla Tabella sopra riportata 
consentono la quantificazione di una spesa aggiuntiva che si somma al valore della spesa di personale registrata nel 2018, 
e da tale sommatoria si ricava il limite complessivo della spesa di personale nell’anno di riferimento.  Qualora ci si 
limitasse a considerare le percentuali di incremento annuale solo in termini di budget assunzionale valevole anno per anno, 
si perderebbe la possibilità di utilizzare i risparmi derivanti dalla contrazione della spesa rispetto al 2018 ad esempio per 
cessazioni di personale intervenute a qualsiasi titolo. “ 

− L’ente in seguito alle cessazioni intervenute (e alle assunzioni già realizzate) o che avverranno nel corso del 2020, 2021, 
2022, 2023, 2024 e 2025 dispone di resti assunzionali par a: 

Capacità assunzionale generata dalle cessazioni 2020 da utilizzare nel 

2022, al netto delle assunzioni effettuate nel 2021 
€ 0,00 

Capacità assunzionale generata dalle cessazioni 2021 da utilizzare nel 

2022 o nel 2021 solo a seguito delle cessazioni che producono il 

relativo turn-over 

€ 0 

Capacità assunzionale generata dalle cessazioni 2022 da utilizzare nel 

2023 o nel 2022 solo a seguito delle cessazioni che producono il 

relativo turn-over (Al netto delle assunzioni effettivamente realizzate 

nell’annualità 2022) 

€ 

37.408,37 

Capacità assunzionale generata dalle cessazioni 2023 da utilizzare nel 

2024 o nel 2023 solo a seguito delle cessazioni che producono il 

relativo turn-over 

€ 0 

Capacità assunzionale generata dalle cessazioni 2024da utilizzare nel 

2025 o nel 2024 solo a seguito delle cessazioni che producono il 
€ 0 
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relativo turn-over 

Capacità assunzionale generata dalle cessazioni 2025 da utilizzare nel 

2026 o nel 2025 solo a seguito delle cessazioni che producono il 

relativo turn-over 

€ 0 

 
 

− Come evidenziato dal prospetto di calcolo allegato A) alla presente deliberazione, la capacità assunzionale aggiuntiva 
complessiva del comune per l’anno 2023, ammonta pertanto in base al D.M. 17 MARZO 2020 sono pari ad € 55.859,81 e 
le somme per turn-over dei cessati 2020, 2021 e 2022 e 2023 in base all’art. 3, comma 5, del D.L. 90/2014 sono pari ad € 
37.408,37, nell’anno 2023 si potranno effettuare spese per assunzioni a tempo indeterminato pari ad € 93.268,19 nell’anno 
2024 si potranno effettuare spese per assunzioni a tempo indeterminato pari ad € 93,268,19, nell’anno 2025 si potranno 
effettuare spese per assunzioni a tempo indeterminato pari ad € 37.408,37 

 
Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate di seguito, si verifica il rispetto 
del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 2023 entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo 
rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi dal d.m. 17 marzo 2020, nei seguenti valori: elaborato la dotazione 
organica finanziaria composta dal personale attualmente in servizio e dalle assunzioni previste per il 2023 (ALLEGATO C) che 
comporta una spesa pari ad  € 490.628,58 di cui € 363.062,00 soggetti al limite 2011/2013, che risulta contenuta nei 
limiti di spesa del 2011/2013 pari a € 421.836,79. 
Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate di seguito, si verifica il rispetto 
del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 2024 entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo 
rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi dal d.m. 17 marzo 2020, nei seguenti valori: elaborato la dotazione 
organica finanziaria composta dal personale attualmente in servizio e dalle assunzioni previste per il 2024 (ALLEGATO D) che 
comporta una spesa pari ad  € 487.618,49 di cui € 364.649,80 soggetti al limite 2011/2013, che risulta contenuta nei 
limiti di spesa del 2011/2013 pari a € 421.836,79. 
Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate di seguito, si verifica il rispetto 
del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 2025 entro il limite 2011/2013, nei seguenti valori: elaborato la 
dotazione organica finanziaria composta dal personale attualmente in servizio e dalle assunzioni previste per il 2025 
(ALLEGATO E) che comporta una spesa pari ad  € 487.618,49 di cui € 364.649,80 soggetti al limite 2011/2013, che 
risulta contenuta nei limiti di spesa del 2011/2013 pari a € 421.836,79. 
 
Dato atto che: 

− la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 
2020; 



COMUNE DI ROBILANTE PIAO 2023/2025 
 

 

− tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del rispetto della “soglia”, 
secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto della presente 
programmazione strategica, secondo il prospetto Allegato B, C, D ed e alla presente programmazione;  

− i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, conformemente alla norma 
dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato. 
 

a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 
 
Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di 
personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 
557 della legge 296/2006  come segue: 
 

Valore medio di riferimento del triennio anno 2011/2013: Euro  € 421.836,79; 

spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2023: Euro € 363.062,00 
 

a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 
 

Richiamato il vigente art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge 122/2010, come modificato, da 
ultimo, dall’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014, che fissa un tetto alle cosidette assunzioni flessibili  “possono avvalersi di 
personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 
per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa 
a contratti di formazione-lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui 
all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, 
non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. I limiti di cui al primo e al 
secondo periodo non si applicano, anche con riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di 
lavoro, nel caso in cui il costo del personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell'Unione europea; 
nell'ipotesi di cofinanziamento, i limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti. Le 
disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si 
adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario nazionale.. A decorrere dal 2013 gli enti 
locali possono superare il predetto limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia 
locale, di istruzione pubblica e del settore sociale nonché per le spese sostenute per lo svolgimento di attività sociali mediante 
forme di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Le limitazioni previste 
dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 
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557 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a 
legislazione vigente. Resta fermo che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse 
finalità nell'anno 2009. Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute per le assunzioni 
a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”, ed 
inoltre che “ il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità 
erariale. Per le amministrazioni che nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del presente comma, il 
limite di cui al primo periodo è computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009”. 
 
Vista la deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, che chiarisce “Le limitazioni dettate 
dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, in materia di assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, 
comma 4-bis, del d.l. 90/2014 (che ha introdotto il settimo periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in regola 
con l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 dell’art. 1, legge n. 296/2006, ferma restando la vigenza del 
limite massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo dello stesso 
comma 28.”;  
 
Dato atto che il limite per le spese per le assunzioni flessibili è pari ad € 33.000,00; 
 
Preso atto che le tipologie di lavoro flessibile a cui fa riferimento l’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, sono, a titolo 
esemplificativo: 

− i contratti di lavoro a tempo determinato (D.Lgs. 6 settembre 2001, n. 368); 
− le convenzioni;  
− i contratti di lavoro autonomo nella forma della collaborazione coordinata e  continuativa (art. 7, comma 6, del D.Lgs. n. 

165/2001);  
− i contratti di formazione e lavoro (art. 3 del D.L. 726/1984, convertito con modificazioni nella legge 863/1984, art. 16 del 

D.L. 299/1994, convertito con modificazioni nella legge 451/1994, n. 451);  
− altri rapporti formativi;  
− i contratti di somministrazione di lavoro (artt. 20 e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276);  
− le prestazioni di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 

276, e successive modificazioni ed integrazioni.  
 
Preso atto inoltre che non rientrano nella locuzione di lavoro flessibile le convenzioni aventi per oggetto la gestione in forma 
associata di funzioni e servizi, infatti il ricorso a forme di utilizzo condiviso del personale in organico rappresenta non già un modo 
per eludere il regime vincolistico relativo alle assunzioni a tempo indeterminato, bensì un duttile strumento di utilizzo plurimo e 
contemporaneo dei dipendenti pubblici senza ulteriori costi per le amministrazioni beneficiarie. (Sezione delle Autonomie della 
Corte dei conti con la deliberazione n. 23/SEZAUT/2016); 
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Preso atto che questo ente ha rispettato l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 dell'articolo 1 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296; 
 
Per il 2023, in base alla programmazione sono previste spese “flessibili” come più avanti specificatamente dettagliato, per un 
importo pari ad € 27.323,77, pertanto il limite delle spese flessibili è rispettato 
 

a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 
 

Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi dell’art.33 comma 2 del D. Lgs. 
n. 165/2001, come sostituito dal comma 1, art. 16, della L. n. 183/ dando atto, con il presente provvedimento che non sono 
presenti eccedenze, né sovrannumerarietà, nemmeno per l’anno 2023;  
 
 
a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
 
Atteso che:  

− ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha rispettato i termini per 
l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione;  

− l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. c), del D.L. 
26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 
185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  

− l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, pertanto non 
è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 

− vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 del D.L. 90/2014, e s.m.i.; 

− vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con convenzioni o 
con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; 

− obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 rispetto a valore medio 
del 2011/2013; 

− adozione del Piano della Performance 2023-2025 di cui all’art. 10, comma 5, del d.lgs. 27.10.2009, n. 150;   

− adozione del piano azioni positive 2023-2025 con delibera n. 43 del 27/07/2022 



COMUNE DI ROBILANTE PIAO 2023/2025 
 

 

− aver effettuato la ridefinizione degli uffici e delle dotazioni organiche, nonché la programmazione triennale del fabbisogno 
di personale, secondo quanto previsto dall’art. 6 del D. Lgs. n. 165/2001 (art. 6, comma 6, del D. Lgs. 165/2001);  

− che la spesa di personale prevista per gli anni 2023/2024/2025, è contenuta nel limite della spesa del 2011/2013 e pertanto 
rispettosa della disposizione del nuovo art. 1 c. 557, ovvero il contenimento delle spese di personale con riferimento al 
valore dell’anno 2011/2013; 

− che la spesa di personale prevista per gli anni 2023/2024/2025 derivante dal piano di fabbisogno rispetta gli equilibri di 
bilancio pluriennale; 

− aver effettuato l’invio del precedente Piano triennale dei fabbisogni del personale di cui all’art. 6-ter, c. 5, D.Lgs. n. 
165/2001; 

 
 
si attesta che il Comune di ROBILANTE non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 

 

− stima del trend delle cessazioni: 
 
Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, attualmente non si prevedono cessazioni di 
personale nel triennio oggetto della presente programmazione. 
 
 

− stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 
 
 
 

PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO A TEMPO INDETERMINATO: 

 ANNO FABBISOGNO MODALITA’ DI 
COPERTURA 

COSTO PREVISTO 

2023 

Nessuna sostituzione del personale, al 
momento prevedibile, fatto salvo la possibilità 
di sostituire eventuali cessazioni che si 
dovessero presentare 

  



COMUNE DI ROBILANTE PIAO 2023/2025 
 

 

2024 

N.1 Operaio specializzato Cat. B1 / AREA 
OPERATORI ESPERTI-  TEMPO PIENO 
(confermato dal precedente piano assunzionale 
ma slittato come tempistica) 

Assunzione previa  Mobilità 
volontaria art. 30 D.lgs 
165/2001 (l’amministrazione 
si riserva di bandire o meno 
la mobilità volontaria) e 
successivamente concorso 
anche con utilizzo 
graduatoria vigente presso 
altri Enti (Previo 
espletamento delle procedure 
di cui all’art. 34 bis del D.lgs 
165/2001) 

€ 28.995,62 (con utilizzo 
resto assunzionale dei 
dipendenti cessati nel 2022) 

 

2025 

Nessuna sostituzione del personale, al 
momento prevedibile, fatto salvo la possibilità 
di sostituire eventuali cessazioni che si 
dovessero presentare 

  

 

− certificazioni del Revisore dei conti: 
 

Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta in anticipo al Revisore 
dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di personale imposto 
dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, 
del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con Verbale n. 10 del 09/10/2023; 
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 3.3.3 Obiettivi 
di 
trasformazione 
dell’allocazione 
delle risorse / 
Strategia di 
copertura del 
fabbisogno 
 

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 
/ 
 
b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti o mobilità 
volontaria:    
 
 

ANNO FABBISOGNO MODALITA’ DI 
COPERTURA 

COSTO PREVISTO 

2024 

N.1 Operaio specializzato Cat. B1 / AREA 
OPERATORI ESPERTI-  TEMPO PIENO 
(confermato dal precedente piano assunzionale 
ma slittato come tempistica) 

Assunzione previa  Mobilità 
volontaria art. 30 D.lgs 
165/2001 (l’amministrazione 
si riserva di bandire o meno 
la mobilità volontaria) e 
successivamente concorso 
anche con utilizzo 
graduatoria vigente presso 
altri Enti (Previo 
espletamento delle procedure 
di cui all’art. 34 bis del D.lgs 
165/2001) 

€ 28.995,62 (con utilizzo 
resto assunzionale dei 
dipendenti cessati nel 2022) 

 

 

 
 
c) assunzioni mediante mobilità volontaria: vedi sopra punto b) 
 
 

ANNO FABBISOGNO MODALITA’ DI 
COPERTURA 

COSTO PREVISTO 

2024 

N.1 Operaio specializzato Cat. B1 / AREA 
OPERATORI ESPERTI-  TEMPO PIENO 
(confermato dal precedente piano assunzionale 
ma slittato come tempistica) 

Assunzione previa  Mobilità 
volontaria art. 30 D.lgs 
165/2001 (l’amministrazione 
si riserva di bandire o meno 
la mobilità volontaria) e 
successivamente concorso 
anche con utilizzo 
graduatoria vigente presso 
altri Enti (Previo 
espletamento delle procedure 
di cui all’art. 34 bis del D.lgs 

€ 28.995,62 (con utilizzo 
resto assunzionale dei 
dipendenti cessati nel 2022) 
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165/2001) 

 
d) progressioni verticali di carriera:    Al momento nessuna 
 
 
 
e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 
 

A TEMPO DETERMINATO o FLESSIBILE: 

  

ANNO FABBISOGNO MODALITA’ DI 
COPERTURA 

COSTO PREVISTO 

2023 

Istruttore amministrativo Cat. C /Area Istruttori  Contratto di 
somministrazione di lavoro a 
tempo determinato – Art. 36 
D.lgs 165/2001 
 

€ 27.323,77 (Somma 
soggetta al limite spesa 
flessibile) 

2023 

Possibilità di utilizzo di personale temporaneo 
e parziale, anche mediante rapporto con società 
interinale, per eventuali esigenze al momento 
non preventivabili, sempre nel rispetto della 
normativa vigente in tema di lavoro flessibile 
(in primis, dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 
78/2010, nonché dell’art. 36 del D.Lgs. n. 
165/2001 e s.m.i.) e di contenimento della 
spesa di personale. 

  

2024 

Possibilità di utilizzo di personale temporaneo 
e parziale, anche mediante rapporto con società 
interinale, per eventuali esigenze al momento 
non preventivabili, sempre nel rispetto della 
normativa vigente in tema di lavoro flessibile 
(in primis, dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 
78/2010, nonché dell’art. 36 del D.Lgs. n. 
165/2001 e s.m.i.) e di contenimento della 
spesa di personale 

  

2025 
Possibilità di utilizzo di personale temporaneo 
e parziale per eventuali esigenze al momento 
non preventivabili, sempre nel rispetto della 
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normativa vigente in tema di lavoro flessibile 
(in primis, dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 
78/2010, nonché dell’art. 36 del D.Lgs. n. 
165/2001 e s.m.i.) e di contenimento della 
spesa di personale.  

 
f) assunzioni mediante stabilizzazione di personale: 
/ 
 
 

3.3.4 
Formazione del 
personale 

 

a) priorità strategiche in termini di riqualificazione  o potenziamento delle competenze: 
sono ritenuti prioritari, in correlazione con gli obiettivi strategici generali dell’ente, come individuati nella sezione 
Valore pubblico la formazione informatica e digitale del personale e sulle materie obbligatorie quali ad esempio la 
Legge 190/2012 in materia di prevenzione e repressione della corruzione e della illegalità e il D.lgs. 81/2008 in 
materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (art. 37). 
 

b) risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative: 
Si ricorrerà a formatori esterni  . 
 

c) misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale 
(laureato e non): 

Promozione di percorsi specifici a seconda del profilo del dipendente e delle necessità normative a seconda del ufficio 
nel quale il dipendente è coinvolto 
 

d) obiettivi e risultati attesi della formazione, in termini di: 
 riqualificazione e potenziamento delle competenze 
 livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti 

 

 
 
 
 

L’Ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi dell’art.33 comma 2 del D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1, art. 

16, della L. n. 183/ dando atto, con il presente provvedimento che non sono presenti eccedenze, o personale in sovrannumero, per l’anno 2023; 
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ese per il personale ALLEGATO A 

Comuni superiori 1000 
abitanti 

COMPONENTI CONSIDERATE PER LA DETERMINAZIONE DEL TETTO DI SPESA: Stanziamenti 
2023/ 

(da previsione) 

1 Totale intervento 1 - Personale + 
 

425.475,98 € 

di cui:
Retribuzioni lorde (trattamento fisso e accessorio) corrisposte al personale con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato e determinato 

  

323.682,27 € 

Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori 
 

88.474,81 € 

Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto (se contabilizzati nell'interv. 1) e spese per equo indennizzo 
  

6.200,00 € 

Spese sostenute dall'Ente per il personale in convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 22/01/2004) per la 
quota parte di costo effettivamente sostenuto 

  

Spese per incarichi ex artt. 90 e 110, commi 1 e 2 del TUEL 
  

Spese per il personale con contratti di formazione e lavoro 
  

Spese per personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente 
denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente (compresi i consorzi, le comunità montane e le unioni di 
comuni) 

  

Spese per collaborazioni coordinate e continuative, altre forme di lavoro flessibile (es. inteninali, tirocini, ecc.), con 
convenzioni, LSU, buoni lavoro art. 70 D.Lgs. 276/2003 (se contabilizzate nell'interv. 1) 

  

Rimborsi pagati per personale comandato da altre amministrazioni (se contabilizzati nell'interv. 1)   

Spese derivanti dai rinnovi contrattuali in corso  4.789,57 € 

Altre spese contabilizzate nell'intervento 1 (ad es. rimborsi per missioni, spese di formazione, ecc.)  2.329,33 € 

 
2 

Spese per collaborazioni coordinate e continuative, altre forme di lavoro flessibile (es. inteninali, tirocini, ecc.), con 
convenzioni, LSU, buoni lavoro art. 70 D.Lgs. 276/2003 (se contabilizzate in un intervento diverso dall'1, come ad es. 
nell'interv. 3) 

+ 
 

3 
Rimborsi pagati per personale comandato da altre amministrazioni (se contabilizzati in un intervento diverso dall'1, 
come ad es. nell'interv. 5) + 

 

4 
Altre spese contabilizzate in interventi diversi dall'intervento 1 (ad es. rimborsi per missioni, spese di formazione, buoni 
pasto, ISTATecc.) + 10.000,00 € 

5 Irap + 27.959,84 € 

 
TOTALE PARZIALE (COMPONENTI SPESA PERSONALE CONTABILIZZATE NELLE SPESE CORRENTI) 

  
463.435,81 € 

 

6 
Altre spese non contabilizzate nelle spese correnti (ad es. spese elettorali rimborsate dallo Stato o 
da altri Enti pubblici, spese per censimento ISTAT, se contabilizzate a "partite di giro", ecc.) + 

 

TOTALE SPESA DI PERSONALE 463.435,81 € 

   

COMPONENTI ESCLUSE: Stanziamenti 2023 
(da previsione) 

7 Spese derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi (compresi aumenti delle risorse stabili del fondo per la contrattazione 
decentrata) - 31.370,37 

8 Costo personale comandato ad altre amministrazioni (e da queste rimborsato) - 
 

9 Spese per assunzione di lavoratori categorie protette (per la quota d'obbligo) - 
 

10 Spese per formazione del personale - 
 

1.600,00 

11 Rimborsi per missioni - 
 

729,33 

12 Spese personale il cui costo sia a carico di finanziamenti comunitari o privati - 
 

13 
Spese per straordinari ed altri oneri di personale rimborsati dallo Stato (dalla Regione o dalla Provincia) per attività 
elettorale - 

 

15.965,20 

14 Spese di personale per l'esecuzione delle operazioni censuarie degli enti individuati nel Piano generale di censimento 
nei limiti delle risorse trasferite dall'ISTAT (D.L. 78/2010, art. 50, commi 2 e 7) - 10.000,00 

15 Spese per personale trasferito dalle Regioni o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate - 
 

16 
Spese per assunzioni stagionali a progetto finalizzate al miglioramento della circolazione stradale e finanziate con i 
proventi delle violazioni al codice della strada (Circolare Ministero dell'Interno n. FL 05/2007 dell' 8 marzo 2007) - 

 

17 Spese per assunzioni in deroga ai sensi dell'art. 3, comma 120, della Legge n. 244/2007 (effettuate prima del 
31/05/2010) - 

 

18 
Spese per incentivi al personale per Funzioni tecnichi, ICI, condoni, avvocatura, IMU e TARI (attenzone C.conti Veneto 
177/2020 ha detto di non escludere) - 

 

7.999,99 

19 Diritti di rogito spettanti al Segretario Comunale - 11.245,50 

20 Oneri riflessi relativi alle spese di cui ai punti precedenti - 
 

8.186,95 

21 
Irap relativo alle spese di cui ai punti precedenti (non 8 perché versato direttamente dall'ente cui il personale è stato 
comandato e 9 perché le spese per le categorie protette non sono soggette a IRAP) - 

 

2.666,48 

22 Oneri a carico del datore di lavoro per adesione al Fondo Perseo da parte dei dipendenti (delibera Corte dei conti 
Piemonte n. 380/2013) - 

 

 
23 

Per gli Enti con popolazione compresa tra 1001 e 5000 abitanti: spese di personale stagionale assunto con contratto a
tempo determinato, necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale in ragione di motivate caratteristiche
socio-economiche e territoriali connesse a significative presenze di turisti (art. 11, comma 4-quater, D.L. n. 90/2014) 

 
- 

 

24 
Assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'art. 31-bis Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 29 
dicembre 2021, n. 233 (in S.O. n. 48, relativo alla G.U. 31/12/2021, n. 310 - 

 

25 Somme per nuove assunzioni 2020/2021/2022/2023/2024 previste in base al nuovo Dm 17/3/2020 - 
 

35.222,44 

TOTALE COMPONENTI ESCLUSE 
 

124.986,27 € 

COMPONENTI ASSOGGETTATE AL LIMITE DI SPESA 
 

338.449,54 € 

 

 
MEDIA DEL TRIENNIO 2011-2012-
2013 

 

421.836,79 

 

 
L'ente rispetta il vincolo relativo al contenumento della spesa di 
personale ? 

SI 

 

 
MARGINE DI SPESA ANCORA SOSTENIBILE NEL 
2023 

83.386,25 € 

 

 TOTALE SOMMA A DISPOSIZIONE NEL 2023 PER NUOVE ASSUNZIONI CON ONERI (cui 
aggiungere la 

capacità attribuita con il DPCM del 
17.3.2020) 

37.408,37 € 

 

 
SPESA PERSONALE FLESSIBILE ART. 9 COMMA 28 DL 78/2009 PREVISTA 
NELL'ANNO 

0,00 € 

 

 
LIMITE SPESA PERSONALE FLESSIBILE ART. 9 COMMA 28 DL 
78/2010 

33.000,00 € 
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Spese per il personale ALLEGATO B 
Comuni superiori 1000 abitanti 

COMPONENTI CONSIDERATE PER LA DETERMINAZIONE DEL TE TTO DI SPESA:  Stanziamenti 2023/  
(da previsione)  

1 Totale intervento 1 - Personale + 
 

450.963,58 € 

di cui:  Retribuzioni lorde (trattamento fisso e accessorio) corrisposte al personale con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato e determinato 

  

343.839,54 € 

Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori 
 

93.901,71 € 

Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto (se contabilizzati nell'interv. 1) e spese per equo indennizzo 
  

6.200,00 € 

Spese sostenute dall'Ente per il personale in convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 22/01/2004) per la 
quota parte di costo effettivamente sostenuto 

  

Spese per incarichi ex artt. 90 e 110, commi 1 e 2 del TUEL 
  

Spese per il personale con contratti di formazione e lavoro 
  

Spese per personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente 
denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente (compresi i consorzi, le comunità montane e le unioni di 
comuni) 

  

Spese per collaborazioni coordinate e continuative, altre forme di lavoro flessibile (es. inteninali, tirocini, ecc.), con 
convenzioni, LSU, buoni lavoro art. 70 D.Lgs. 276/2003 (se contabilizzate nell'interv. 1) 

  

Rimborsi pagati per personale comandato da altre amministrazioni (se contabilizzati nell'interv. 1)   

Spese derivanti dai rinnovi contrattuali in corso  4.693,01 € 

Altre spese contabilizzate nell'intervento 1 (ad es. rimborsi per missioni, spese di formazione, ecc.)  2.329,33 € 

 
2 

Spese per collaborazioni coordinate e continuative, altre forme di lavoro flessibile (es. inteninali, tirocini, ecc.), con 
convenzioni, LSU, buoni lavoro art. 70 D.Lgs. 276/2003 (se contabilizzate in un intervento diverso dall'1, come ad es. 
nell'interv. 3) 

+ 
 

3 Rimborsi pagati per personale comandato da altre amministrazioni (se contabilizzati in un intervento diverso dall'1, 
come ad es. nell'interv. 5) + 

 

4 Altre spese contabilizzate in interventi diversi dall'intervento 1 (ad es. rimborsi per missioni, spese di formazione, buoni 
pasto, ISTATecc.) + 10.000,00 € 

5 Irap + 29.665,00 € 

 
TOTALE PARZIALE (COMPONENTI SPESA PERSONALE CONTABI LIZZATE NELLE SPESE CORRENTI)  

  
490.628,58 € 

 
6 Altre spese non contabilizzate nelle spese correnti  (ad es. spese elettorali rimborsate dallo Stato o da altri 

Enti pubblici, spese per censimento ISTAT, se conta bilizzate a "partite di giro", ecc.)  + 
 

TOTALE SPESA DI PERSONALE  490.628,58 € 

   

COMPONENTI ESCLUSE:  Stanziamenti  2023 
(da previsione)  

7 Spese derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi (compresi aumenti delle risorse stabili del fondo per la contrattazione 
decentrata) - 33.278,57 

8 Costo personale comandato ad altre amministrazioni (e da queste rimborsato) - 
 

9 Spese per assunzione di lavoratori categorie protette (per la quota d'obbligo) - 
 

10 Spese per formazione del personale - 
 

1.600,00 

11 Rimborsi per missioni - 
 

729,33 

12 Spese personale il cui costo sia a carico di finanziamenti comunitari o privati - 
 

13 Spese per straordinari ed altri oneri di personale rimborsati dallo Stato (dalla Regione o dalla Provincia) per attività 
elettorale - 

 

15.965,20 

14 Spese di personale per l'esecuzione delle operazioni censuarie degli enti individuati nel Piano generale di censimento 
nei limiti delle risorse trasferite dall'ISTAT (D.L. 78/2010, art. 50, commi 2 e 7) - 10.000,00 

15 Spese per personale trasferito dalle Regioni o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate - 
 

16 Spese per assunzioni stagionali a progetto finalizzate al miglioramento della circolazione stradale e finanziate con i 
proventi delle violazioni al codice della strada (Circolare Ministero dell'Interno n. FL 05/2007 dell' 8 marzo 2007) - 

 

17 Spese per assunzioni in deroga ai sensi dell'art. 3, comma 120, della Legge n. 244/2007 (effettuate prima del 
31/05/2010) - 

 

18 Spese per incentivi al personale per Funzioni tecnichi, ICI, condoni, avvocatura, IMU e TARI (attenzone C.conti Veneto 
177/2020 ha detto di non escludere) - 

 

7.999,99 

19 Diritti di rogito spettanti al Segretario Comunale - 11.245,50 

20 Oneri riflessi relativi alle spese di cui ai punti precedenti - 
 

8.696,87 

21 Irap relativo alle spese di cui ai punti precedenti (non 8 perché versato direttamente dall'ente cui il personale è stato 
comandato e 9 perché le spese per le categorie protette non sono soggette a IRAP) - 

 

2.828,68 

22 Oneri a carico del datore di lavoro per adesione al Fondo Perseo da parte dei dipendenti (delibera Corte dei conti 
Piemonte n. 380/2013) - 

 

 
23 

Per gli Enti con popolazione compresa tra 1001 e 5000 abitanti: spese di personale stagionale assunto con contratto a
tempo determinato, necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale in ragione di motivate caratteristiche
socio-economiche e territoriali connesse a significative presenze di turisti (art. 11, comma 4-quater, D.L. n. 90/2014) 

 
- 

 

24 Assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'art. 31-bis Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 29 
dicembre 2021, n. 233 (in S.O. n. 48, relativo alla G.U. 31/12/2021, n. 310 - 

 

25 Somme per nuove assunzioni 2020/2021/2022/2023/2024 previste in base al nuovo Dm 17/3/2020 - 
 

35.222,44 

TOTALE COMPONENTI ESCLUSE  
 

127.566,58 € 

COMPONENTI ASSOGGETTATE AL LIMITE DI SPESA  
 

363.062,00 € 

 

 
MEDIA DEL TRIENNIO 2011-2012-2013  

 

421.836,79 

 

 
L'ente rispetta il vincolo relativo al contenumento  della spesa di personale ?  SI 

 

 
MARGINE DI SPESA ANCORA SOSTENIBILE NEL 2023  58.773,79 € 

 

 TOTALE SOMMA A DISPOSIZIONE NEL 2023 PER NUOVE ASSUNZIONI CON ONERI (cui  aggiungere  la 
capacità attribuita con il DPCM del 17.3.2020)  37.408,37 € 

 

 
SPESA PERSONALE FLESSIBILE ART. 9 COMMA 28 DL 78/20 09 PREVISTA NELL'ANNO  27.323,77 € 

 

 
LIMITE SPESA PERSONALE FLESSIBILE ART. 9 COMMA 28 D L 78/2010 33.000,00 € 



COMUNE DI ROBILANTE PIAO 2023/2025 
 

 

Spese per il personale ALLEGATO C 
Comuni superiori 1000 abitanti 

COMPONENTI CONSIDERATE PER LA DETERMINAZIONE DEL TE TTO DI SPESA:  Stanziamenti 2023/  
(da previsione)  

1 Totale intervento 1 - Personale + 
 

450.963,58 € 

di cui:  Retribuzioni lorde (trattamento fisso e accessorio) corrisposte al personale con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato e determinato 

  

343.839,54 € 

Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori 
 

93.901,71 € 

Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto (se contabilizzati nell'interv. 1) e spese per equo indennizzo 
  

6.200,00 € 

Spese sostenute dall'Ente per il personale in convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 22/01/2004) per la 
quota parte di costo effettivamente sostenuto 

  

Spese per incarichi ex artt. 90 e 110, commi 1 e 2 del TUEL 
  

Spese per il personale con contratti di formazione e lavoro 
  

Spese per personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente 
denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente (compresi i consorzi, le comunità montane e le unioni di 
comuni) 

  

Spese per collaborazioni coordinate e continuative, altre forme di lavoro flessibile (es. inteninali, tirocini, ecc.), con 
convenzioni, LSU, buoni lavoro art. 70 D.Lgs. 276/2003 (se contabilizzate nell'interv. 1) 

  

Rimborsi pagati per personale comandato da altre amministrazioni (se contabilizzati nell'interv. 1)   

Spese derivanti dai rinnovi contrattuali in corso  4.693,01 € 

Altre spese contabilizzate nell'intervento 1 (ad es. rimborsi per missioni, spese di formazione, ecc.)  2.329,33 € 

 
2 

Spese per collaborazioni coordinate e continuative, altre forme di lavoro flessibile (es. inteninali, tirocini, ecc.), con 
convenzioni, LSU, buoni lavoro art. 70 D.Lgs. 276/2003 (se contabilizzate in un intervento diverso dall'1, come ad es. 
nell'interv. 3) 

+ 
 

3 Rimborsi pagati per personale comandato da altre amministrazioni (se contabilizzati in un intervento diverso dall'1, 
come ad es. nell'interv. 5) + 

 

4 Altre spese contabilizzate in interventi diversi dall'intervento 1 (ad es. rimborsi per missioni, spese di formazione, buoni 
pasto, ISTATecc.) + 10.000,00 € 

5 Irap + 29.665,00 € 

 
TOTALE PARZIALE (COMPONENTI SPESA PERSONALE CONTABI LIZZATE NELLE SPESE CORRENTI)  

  
490.628,58 € 

 
6 Altre spese non contabilizzate nelle spese correnti  (ad es. spese elettorali rimborsate dallo Stato o da altri 

Enti pubblici, spese per censimento ISTAT, se conta bilizzate a "partite di giro", ecc.)  + 
 

TOTALE SPESA DI PERSONALE  490.628,58 € 

   

COMPONENTI ESCLUSE:  Stanziamenti  2023 
(da previsione)  

7 Spese derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi (compresi aumenti delle risorse stabili del fondo per la contrattazione 
decentrata) - 33.278,57 

8 Costo personale comandato ad altre amministrazioni (e da queste rimborsato) - 
 

9 Spese per assunzione di lavoratori categorie protette (per la quota d'obbligo) - 
 

10 Spese per formazione del personale - 
 

1.600,00 

11 Rimborsi per missioni - 
 

729,33 

12 Spese personale il cui costo sia a carico di finanziamenti comunitari o privati - 
 

13 Spese per straordinari ed altri oneri di personale rimborsati dallo Stato (dalla Regione o dalla Provincia) per attività 
elettorale - 

 

15.965,20 

14 Spese di personale per l'esecuzione delle operazioni censuarie degli enti individuati nel Piano generale di censimento 
nei limiti delle risorse trasferite dall'ISTAT (D.L. 78/2010, art. 50, commi 2 e 7) - 10.000,00 

15 Spese per personale trasferito dalle Regioni o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate - 
 

16 Spese per assunzioni stagionali a progetto finalizzate al miglioramento della circolazione stradale e finanziate con i 
proventi delle violazioni al codice della strada (Circolare Ministero dell'Interno n. FL 05/2007 dell' 8 marzo 2007) - 

 

17 Spese per assunzioni in deroga ai sensi dell'art. 3, comma 120, della Legge n. 244/2007 (effettuate prima del 
31/05/2010) - 

 

18 Spese per incentivi al personale per Funzioni tecnichi, ICI, condoni, avvocatura, IMU e TARI (attenzone C.conti Veneto 
177/2020 ha detto di non escludere) - 

 

7.999,99 

19 Diritti di rogito spettanti al Segretario Comunale - 11.245,50 

20 Oneri riflessi relativi alle spese di cui ai punti precedenti - 
 

8.696,87 

21 Irap relativo alle spese di cui ai punti precedenti (non 8 perché versato direttamente dall'ente cui il personale è stato 
comandato e 9 perché le spese per le categorie protette non sono soggette a IRAP) - 

 

2.828,68 

22 Oneri a carico del datore di lavoro per adesione al Fondo Perseo da parte dei dipendenti (delibera Corte dei conti 
Piemonte n. 380/2013) - 

 

 
23 

Per gli Enti con popolazione compresa tra 1001 e 5000 abitanti: spese di personale stagionale assunto con contratto a
tempo determinato, necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale in ragione di motivate caratteristiche
socio-economiche e territoriali connesse a significative presenze di turisti (art. 11, comma 4-quater, D.L. n. 90/2014) 

 
- 

 

24 Assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'art. 31-bis Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 29 
dicembre 2021, n. 233 (in S.O. n. 48, relativo alla G.U. 31/12/2021, n. 310 - 

 

25 Somme per nuove assunzioni 2020/2021/2022/2023/2024 previste in base al nuovo Dm 17/3/2020 - 
 

35.222,44 

TOTALE COMPONENTI ESCLUSE  
 

127.566,58 € 

COMPONENTI ASSOGGETTATE AL LIMITE DI SPESA  
 

363.062,00 € 

 

 
MEDIA DEL TRIENNIO 2011-2012-2013  

 

421.836,79 

 

 
L'ente rispetta il vincolo relativo al contenumento  della spesa di personale ?  SI 

 

 
MARGINE DI SPESA ANCORA SOSTENIBILE NEL 2023  58.773,79 € 

 

 TOTALE SOMMA A DISPOSIZIONE NEL 2023 PER NUOVE ASSUNZIONI CON ONERI (cui  aggiungere  la 
capacità attribuita con il DPCM del 17.3.2020)  37.408,37 € 

 

 
SPESA PERSONALE FLESSIBILE ART. 9 COMMA 28 DL 78/20 09 PREVISTA NELL'ANNO  27.323,77 € 

 

 
LIMITE SPESA PERSONALE FLESSIBILE ART. 9 COMMA 28 D L 78/2010 33.000,00 € 



COMUNE DI ROBILANTE PIAO 2023/2025 
 

 

Spese per il personale ALLEGATO D 
Comuni superiori 1000 abitanti 

COMPONENTI CONSIDERATE PER LA DETERMINAZIONE DEL TE TTO DI SPESA:  Stanziamenti 2024/  
(da previsione)  

1 Totale intervento 1 - Personale + 
 

448.163,97 € 

di cui:  Retribuzioni lorde (trattamento fisso e accessorio) corrisposte al personale con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato e determinato 

  

341.369,88 € 

Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori 
 

93.578,29 € 

Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto (se contabilizzati nell'interv. 1) e spese per equo indennizzo 
  

6.200,00 € 

Spese sostenute dall'Ente per il personale in convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 22/01/2004) per la 
quota parte di costo effettivamente sostenuto 

  

Spese per incarichi ex artt. 90 e 110, commi 1 e 2 del TUEL 
  

Spese per il personale con contratti di formazione e lavoro 
  

Spese per personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente 
denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente (compresi i consorzi, le comunità montane e le unioni di 
comuni) 

  

Spese per collaborazioni coordinate e continuative, altre forme di lavoro flessibile (es. inteninali, tirocini, ecc.), con 
convenzioni, LSU, buoni lavoro art. 70 D.Lgs. 276/2003 (se contabilizzate nell'interv. 1) 

  

Rimborsi pagati per personale comandato da altre amministrazioni (se contabilizzati nell'interv. 1)   

Spese derivanti dai rinnovi contrattuali in corso  4.686,47 € 

Altre spese contabilizzate nell'intervento 1 (ad es. rimborsi per missioni, spese di formazione, ecc.)  2.329,33 € 

 
2 

Spese per collaborazioni coordinate e continuative, altre forme di lavoro flessibile (es. inteninali, tirocini, ecc.), con 
convenzioni, LSU, buoni lavoro art. 70 D.Lgs. 276/2003 (se contabilizzate in un intervento diverso dall'1, come ad es. 
nell'interv. 3) 

+ 
 

3 Rimborsi pagati per personale comandato da altre amministrazioni (se contabilizzati in un intervento diverso dall'1, 
come ad es. nell'interv. 5) + 

 

4 Altre spese contabilizzate in interventi diversi dall'intervento 1 (ad es. rimborsi per missioni, spese di formazione, buoni 
pasto, ISTATecc.) + 10.000,00 € 

5 Irap + 29.454,52 € 

 
TOTALE PARZIALE (COMPONENTI SPESA PERSONALE CONTABI LIZZATE NELLE SPESE CORRENTI)  

  
487.618,49 € 

 
6 Altre spese non contabilizzate nelle spese correnti  (ad es. spese elettorali rimborsate dallo Stato o da altri 

Enti pubblici, spese per censimento ISTAT, se conta bilizzate a "partite di giro", ecc.)  + 
 

TOTALE SPESA DI PERSONALE  487.618,49 € 

   

COMPONENTI ESCLUSE:  Stanziamenti  2024 
(da previsione)  

7 Spese derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi (compresi aumenti delle risorse stabili del fondo per la contrattazione 
decentrata) - 29.661,25 

8 Costo personale comandato ad altre amministrazioni (e da queste rimborsato) - 
 

9 Spese per assunzione di lavoratori categorie protette (per la quota d'obbligo) - 
 

10 Spese per formazione del personale - 
 

1.600,00 

11 Rimborsi per missioni - 
 

729,33 

12 Spese personale il cui costo sia a carico di finanziamenti comunitari o privati - 
 

13 Spese per straordinari ed altri oneri di personale rimborsati dallo Stato (dalla Regione o dalla Provincia) per attività 
elettorale - 

 

15.965,20 

14 Spese di personale per l'esecuzione delle operazioni censuarie degli enti individuati nel Piano generale di censimento 
nei limiti delle risorse trasferite dall'ISTAT (D.L. 78/2010, art. 50, commi 2 e 7) - 10.000,00 

15 Spese per personale trasferito dalle Regioni o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate - 
 

16 Spese per assunzioni stagionali a progetto finalizzate al miglioramento della circolazione stradale e finanziate con i 
proventi delle violazioni al codice della strada (Circolare Ministero dell'Interno n. FL 05/2007 dell' 8 marzo 2007) - 

 

17 Spese per assunzioni in deroga ai sensi dell'art. 3, comma 120, della Legge n. 244/2007 (effettuate prima del 
31/05/2010) - 

 

18 Spese per incentivi al personale per Funzioni tecnichi, ICI, condoni, avvocatura, IMU e TARI (attenzone C.conti Veneto 
177/2020 ha detto di non escludere) - 

 

7.999,99 

19 Diritti di rogito spettanti al Segretario Comunale - 11.245,50 

20 Oneri riflessi relativi alle spese di cui ai punti precedenti - 
 

8.149,04 

21 Irap relativo alle spese di cui ai punti precedenti (non 8 perché versato direttamente dall'ente cui il personale è stato 
comandato e 9 perché le spese per le categorie protette non sono soggette a IRAP) - 

 

2.521,21 

22 Oneri a carico del datore di lavoro per adesione al Fondo Perseo da parte dei dipendenti (delibera Corte dei conti 
Piemonte n. 380/2013) - 

 

 
23 

Per gli Enti con popolazione compresa tra 1001 e 5000 abitanti: spese di personale stagionale assunto con contratto a
tempo determinato, necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale in ragione di motivate caratteristiche
socio-economiche e territoriali connesse a significative presenze di turisti (art. 11, comma 4-quater, D.L. n. 90/2014) 

 
- 

 

24 Assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'art. 31-bis Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 29 
dicembre 2021, n. 233 (in S.O. n. 48, relativo alla G.U. 31/12/2021, n. 310 - 

 

25 Somme per nuove assunzioni 2020/2021/2022/2023/2024 previste in base al nuovo Dm 17/3/2020 - 
 

35.097,17 

TOTALE COMPONENTI ESCLUSE  
 

122.968,69 € 

COMPONENTI ASSOGGETTATE AL LIMITE DI SPESA  
 

364.649,80 € 

 

 
MEDIA DEL TRIENNIO 2011-2012-2013  

 

421.836,79 

 

 
L'ente rispetta il vincolo relativo al contenumento  della spesa di personale ?  SI 

 

 
MARGINE DI SPESA ANCORA SOSTENIBILE NEL 2024  57.185,99 € 

 

 TOTALE SOMMA A DISPOSIZIONE NEL 2024 PER NUOVE ASSUNZIONI CON ONERI (cui  aggiungere  la 
capacità attribuita con il DPCM del 17.3.2020)  8.412,76 € 

 

 
SPESA PERSONALE FLESSIBILE ART. 9 COMMA 28 DL 78/20 09 PREVISTA NELL'ANNO  0,00 € 

 

 
LIMITE SPESA PERSONALE FLESSIBILE ART. 9 COMMA 28 D L 78/2010 33.000,00 € 



COMUNE DI ROBILANTE PIAO 2023/2025 

48 

 

 

Spese per il personale ALLEGATO E 
Comuni superiori 1000 abitanti 

COMPONENTI CONSIDERATE PER LA DETERMINAZIONE DEL TE TTO DI SPESA:  Stanziamenti 2025/  
(da previsione)  

1 Totale intervento 1 - Personale + 
 

448.163,97 € 

di cui:  Retribuzioni lorde (trattamento fisso e accessorio) corrisposte al personale con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato e determinato 

  

341.369,88 € 

Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori 
 

93.578,29 € 

Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto (se contabilizzati nell'interv. 1) e spese per equo indennizzo 
  

6.200,00 € 

Spese sostenute dall'Ente per il personale in convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 22/01/2004) per la 
quota parte di costo effettivamente sostenuto 

  

Spese per incarichi ex artt. 90 e 110, commi 1 e 2 del TUEL 
  

Spese per il personale con contratti di formazione e lavoro 
  

Spese per personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente 
denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente (compresi i consorzi, le comunità montane e le unioni di 
comuni) 

  

Spese per collaborazioni coordinate e continuative, altre forme di lavoro flessibile (es. inteninali, tirocini, ecc.), con 
convenzioni, LSU, buoni lavoro art. 70 D.Lgs. 276/2003 (se contabilizzate nell'interv. 1) 

  

Rimborsi pagati per personale comandato da altre amministrazioni (se contabilizzati nell'interv. 1)   

Spese derivanti dai rinnovi contrattuali in corso  4.686,47 € 

Altre spese contabilizzate nell'intervento 1 (ad es. rimborsi per missioni, spese di formazione, ecc.)  2.329,33 € 

 
2 

Spese per collaborazioni coordinate e continuative, altre forme di lavoro flessibile (es. inteninali, tirocini, ecc.), con 
convenzioni, LSU, buoni lavoro art. 70 D.Lgs. 276/2003 (se contabilizzate in un intervento diverso dall'1, come ad es. 
nell'interv. 3) 

+ 
 

3 Rimborsi pagati per personale comandato da altre amministrazioni (se contabilizzati in un intervento diverso dall'1, 
come ad es. nell'interv. 5) + 

 

4 Altre spese contabilizzate in interventi diversi dall'intervento 1 (ad es. rimborsi per missioni, spese di formazione, buoni 
pasto, ISTATecc.) + 10.000,00 € 

5 Irap + 29.454,52 € 

 
TOTALE PARZIALE (COMPONENTI SPESA PERSONALE CONTABI LIZZATE NELLE SPESE CORRENTI)  

  
487.618,49 € 

 
6 Altre spese non contabilizzate nelle spese correnti  (ad es. spese elettorali rimborsate dallo Stato o da altri 

Enti pubblici, spese per censimento ISTAT, se conta bilizzate a "partite di giro", ecc.)  + 
 

TOTALE SPESA DI PERSONALE  487.618,49 € 

   

COMPONENTI ESCLUSE:  Stanziamenti  2025 
(da previsione)  

7 Spese derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi (compresi aumenti delle risorse stabili del fondo per la contrattazione 
decentrata) - 29.661,25 

8 Costo personale comandato ad altre amministrazioni (e da queste rimborsato) - 
 

9 Spese per assunzione di lavoratori categorie protette (per la quota d'obbligo) - 
 

10 Spese per formazione del personale - 
 

1.600,00 

11 Rimborsi per missioni - 
 

729,33 

12 Spese personale il cui costo sia a carico di finanziamenti comunitari o privati - 
 

13 Spese per straordinari ed altri oneri di personale rimborsati dallo Stato (dalla Regione o dalla Provincia) per attività 
elettorale - 

 

15.965,20 

14 Spese di personale per l'esecuzione delle operazioni censuarie degli enti individuati nel Piano generale di censimento 
nei limiti delle risorse trasferite dall'ISTAT (D.L. 78/2010, art. 50, commi 2 e 7) - 10.000,00 

15 Spese per personale trasferito dalle Regioni o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate - 
 

16 Spese per assunzioni stagionali a progetto finalizzate al miglioramento della circolazione stradale e finanziate con i 
proventi delle violazioni al codice della strada (Circolare Ministero dell'Interno n. FL 05/2007 dell' 8 marzo 2007) - 

 

17 Spese per assunzioni in deroga ai sensi dell'art. 3, comma 120, della Legge n. 244/2007 (effettuate prima del 
31/05/2010) - 

 

18 Spese per incentivi al personale per Funzioni tecnichi, ICI, condoni, avvocatura, IMU e TARI (attenzone C.conti Veneto 
177/2020 ha detto di non escludere) - 

 

7.999,99 

19 Diritti di rogito spettanti al Segretario Comunale - 11.245,50 

20 Oneri riflessi relativi alle spese di cui ai punti precedenti - 
 

8.149,04 

21 Irap relativo alle spese di cui ai punti precedenti (non 8 perché versato direttamente dall'ente cui il personale è stato
comandato e 9 perché le spese per le categorie protette non sono soggette a IRAP) - 

 

2.521,21 

22 Oneri a carico del datore di lavoro per adesione al Fondo Perseo da parte dei dipendenti (delibera Corte dei conti 
Piemonte n. 380/2013) - 

 

 
23 

Per gli Enti con popolazione compresa tra 1001 e 5000 abitanti: spese di personale stagionale assunto con contratto a
tempo determinato, necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale in ragione di motivate caratteristiche
socio-economiche e territoriali connesse a significative presenze di turisti (art. 11, comma 4-quater, D.L. n. 90/2014) 

 
- 

 

24 Assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'art. 31-bis Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 29 
dicembre 2021, n. 233 (in S.O. n. 48, relativo alla G.U. 31/12/2021, n. 310 - 

 

25 Somme per nuove assunzioni 2020/2021/2022/2023/2024 previste in base al nuovo Dm 17/3/2020 - 
 

35.097,17 

TOTALE COMPONENTI ESCLUSE  
 

122.968,69 € 

COMPONENTI ASSOGGETTATE AL LIMITE DI SPESA  
 

364.649,80 € 

 

 
MEDIA DEL TRIENNIO 2011-2012-2013  

 

421.836,79 

 

 
L'ente rispetta il vincolo relativo al contenumento  della spesa di personale ?  SI 

 

 
MARGINE DI SPESA ANCORA SOSTENIBILE NEL 2025  57.185,99 € 

 

 TOTALE SOMMA A DISPOSIZIONE NEL 2025 PER NUOVE ASSUNZIONI CON ONERI (cui  aggiungere  la 
capacità attribuita con il DPCM del 17.3.2020)  8.412,76 € 

 

 
SPESA PERSONALE FLESSIBILE ART. 9 COMMA 28 DL 78/20 09 PREVISTA NELL'ANNO  0,00 € 

 

 
LIMITE SPESA PERSONALE FLESSIBILE ART. 9 COMMA 28 D L 78/2010 33.000,00 € 
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3.4 PIANO DI FORMAZIONE 
 
L’amministrazione intende attribuire alla formazione ed all’aggiornamento professionale in forma continua 

un’importanza fondamentale nell’ottica del potenziamento della produttività ed efficacia delle prestazioni 

individuali e collettive e, allo stesso tempo, delle capacità professionali dei dipendenti. L'azione formativa deve 

tendere pertanto ad ottimizzare il patrimonio professionale del personale tecnico ed amministrativo; migliorare la 

qualità dei servizi, soprattutto destinati all'utenza, acquisendo e condividendo gli obiettivi dell’amministrazione e 

rimodulare le competenze e i comportamenti organizzativi del personale, in particolare quello con compiti di 

responsabilità, oltre che ad approfondire le conoscenze e le competenze professionali anche attraverso un più 

efficace utilizzo delle tecnologie disponibili. 

Nell’ambito delle iniziative formative vanno tenute distinte le attività formative proposte da soggetti esterni 

attraverso cataloghi rivolti alle pubbliche amministrazioni e quelle organizzate dall’amministrazione con le proprie 

risorse di personale e, quando necessario, avvalendosi di risorse esterne, anche nella forma dell’intervento 

formativo in sede. 

 

Programmazione della formazione triennio 2023-2025 

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 
 
 

• valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento e 

sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini; 

• uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle esigenze 

formative riscontrate; 

• continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

• partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti e 

modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 

• efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di 

gradimento e impatto sul lavoro; 

• efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della formazione 

offerta e costi della stessa. 

Per la rilevazione ed individuazione delle priorità dei fabbisogni si deve tenere conto: 
 

- degli obiettivi dell’amministrazione dettagliati negli strumenti di programmazione; 

- della necessità di garantire in primis la formazione continua sui temi della Sicurezza del Lavoro (D. Lgs. 

81/2008), dell'anticorruzione (L. 190/2012), della trasparenza (D. Lgs. 33/2013), della privacy (D. Lgs. 

196/2003 e nuovo Regolamento Europeo 679/2016) e della digitalizzazione (D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.); 

- della parità e contrasto alle discriminazioni e di favorire la più ampia partecipazione dei dipendenti. 

Ai fini di una adeguata programmazione delle attività formative e di un corretto impiego delle risorse 

finanziarie ed umane occorre effettuare una attenta individuazione dei soggetti destinatari della formazione. 
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Per evitare di destinare ad attività formativa personale non interessato o non dotato di professionalità 

adeguata, l'individuazione dei partecipanti ai corsi è effettuata in base alle segnalazioni dei 

Dirigenti/Responsabili di Posizione Organizzativa che tengono conto dei seguenti elementi: 

• attinenza delle mansioni svolte ai corsi programmati in base al fabbisogno rilevato; 

• esperienze lavorative interne ed esterne; 

• continuità dei percorsi formativi; 

• missioni e compiti già attribuiti ed in via di attribuzione ai vari uffici; 

• esigenze ed aspettative di carriera; 

• esigenze familiari o personali, al fine di garantire la pari opportunità, attraverso i percorsi e le 

metodologie formative più appropriate. 

Le proposte di formazione sono orientate a conseguire le seguenti finalità: 
 

• consolidare e rafforzare le competenze manageriali trasversali per migliorare la qualità del management 

pubblico, quale dimensione strategica dell’innovazione dell’organizzazione stessa; 

• favorire percorsi di crescita e aggiornamento professionale; 

• considerare le attività di apprendimento e di formazione a ogni effetto come attività lavorative ed 

obbligatorie; 

• approfondire alcuni saperi ed abilità inerenti in particolare: le leve digitali dell’innovazione, gli appalti di 

lavori, servizi e forniture, la gestione delle risorse umane, la gestione dei gruppi di lavoro anche in modalità 

agile, gli strumenti di pianificazione e controllo dell’ente, i nuovi modelli di gestione dei servizi, ecc. 

• garantire la formazione ed informazione in tema di sicurezza sui luoghi di lavoro; 

• assicurare la formazione del personale operante in settori particolarmente esposti al rischio di corruzione; 

• garantire la formazione ed informazione in tema di privacy e trattamento dei dati personali; 

• garantire percorsi formativi specifici a tutto il personale con particolare riferimento al miglioramento delle 

competenze informatiche e digitali; 

• garantire percorsi formativi specifici al personale dirigente e con incarico di posizione organizzativa, con 

particolare riferimento al miglioramento delle competenze avanzate di carattere professionale. 

Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con 

particolare riferimento ai temi inerenti: 

• Anticorruzione e trasparenza; 

• Codice di comportamento; 

• GDPR- Regolamento generale sulla protezione dei dati; 

• CAD - Codice dell’Amministrazione Digitale; 
 

• Sicurezza sul lavoro; 
 

• Etica pubblica e comportamento etico. 
 

L’attività formativa del triennio si andrà a sviluppare prevalentemente sulle aree tematiche di seguito 
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riportate. I titoli dei singoli interventi formativi previsti sono riportati nell'ambito di ciascuna area tematica 

afferente. Per ogni titolo individuato sarà individuato il target, la durata e la modalità di erogazione. 

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione 

differenti: 

1. formazione in aula 

2. formazione attraverso webinar 

3. formazione in streaming 
 

Sarà privilegiata la formazione a distanza, attraverso il ricorso a modalità innovative e interattive. 
 

Si cercherà di incentivare il ricorso alle docenze interne, sia allo scopo del contenimento dei costi, sia allo 

scopo di valorizzare competenze qualificate sussistenti all'interno dell'ente, anche alla luce delle positive 

esperienze svolte negli anni precedenti. Le attività di formazione organizzate presso la sede comunale 

avranno luogo durante l'orario di lavoro, cercando di far coincidere le esigenze di formazione con quelle di 

continuità dei servizi. 

Come negli anni passati si richiede la collaborazione di tutto il personale per diffondere il materiale ricevuto 

ai corsi ed eventuali relazioni sugli argomenti approfonditi, per riversare all'interno il sapere acquisito. 

La formazione, per il Comune di Robilante, costituisce impegno costante nell’ambito delle politiche di 

sviluppo del personale ed è considerata un necessario strumento a supporto di processi innovativi e di 

sviluppo organizzativo. La rilevanza riconosciuta alla formazione è sintomo evidente della volontà dell’Ente di 

far crescere professionalmente i propri dipendenti garantendo a tutti le stesse opportunità di partecipazione. 

La formazione rientra, quindi, nella strategia organizzativa dell’Ente, in linea con quanto previsto dall’art.1, 

comma 1, del D.Lgs. 165/2001, finalizzata all’accrescimento dell’efficienza dell'Ente e alla migliore 

utilizzazione delle risorse umane. In aggiunta, è fermo convincimento (oltre che obbligo di legge), che lo 

sviluppo delle risorse umane, la valorizzazione delle competenze personali necessarie anche per ottenere un 

efficace sviluppo organizzativo, debbano armonizzarsi con una piena consapevolezza da pare dei lavoratori in 

ordine alla salute ed alla sicurezza nei luoghi di lavoro, in adempienza ai dettati del D.lgs 81/2008 e s.m.i. Il 

Piano della Formazione agevola l’Amministrazione a crescere, al raggiungimento dei propri obiettivi, a 

mantenere la motivazione dei singoli dipendenti e a migliorare le loro prestazioni. 

 

L’amministrazione intende attribuire alla formazione ed all’aggiornamento professionale in forma continua 

un’importanza fondamentale nell’ottica del potenziamento della produttività ed efficacia delle prestazioni 

individuali e collettive e, allo stesso tempo, delle capacità professionali dei dipendenti. L'azione formativa 

deve tendere pertanto ad ottimizzare il patrimonio professionale del personale tecnico ed amministrativo; 

migliorare la qualità dei servizi, soprattutto destinati all'utenza, acquisendo e condividendo gli obiettivi 

dell’amministrazione e rimodulare le competenze e i comportamenti organizzativi del personale, in particolare 

quello con compiti di responsabilità, oltre che ad approfondire le conoscenze e le competenze professionali 

anche attraverso un più efficace utilizzo delle tecnologie disponibili. 

Nell’ambito delle iniziative formative vanno tenute distinte le attività formative proposte da soggetti esterni 
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attraverso cataloghi rivolti alle pubbliche amministrazioni e quelle organizzate dall’amministrazione con le 

proprie risorse di personale e, quando necessario, avvalendosi di risorse esterne, anche nella forma 

dell’intervento formativo in sede. 

 
Per l’annualità in corso sono state individuate le seguenti linee formative: 

 
 
 

Piano di Formazione del Personale 

Tipologia Intervento Interventi Formativi 
Modalità 
Esecutive 

Personale 
coinvolto 

 
 
 
Iniziative formative finalizzate al 
rafforzamento delle competenze 
trasversali 

PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE 
E TRASPARENZA 

  
TUTTI 

SALUTE E 
SICUREZZA SUL 
LAVORO 

  
TUTTI 

   

 
 
 
Iniziative formative finalizzate al 
rafforzamento delle competenze 
professionali 

PNRR – 
RENDICONTAZIONE 

 UFFICIO 
TECNICO 

NUOVO CODICE 
CONTRATTI 
PUBBLICI 

  
UFFICIO 
TECNICO 

NUOVO CCNL 2019- 
2021 

 UFFICIO 
PERSONALE 

 
 
 

SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 
 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della 

Sezione 4 “Monitoraggio”. Ciò nondimeno, il Comune di Robilante ritiene di procedere ugualmente alla 

predisposizione dei contenuti della stessa, poiché funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e 

programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché necessaria per l’erogazione degli istituti 

premianti e la verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 

rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative, tali per cui si debba procedere all’aggiornamento 

anticipato della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 

In questa sezione vengono quindi indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio delle sezioni 

precedenti, nonché i soggetti responsabili. 

L’obiettivo complessivo delle attività di monitoraggio è la verifica della sostenibilità degli obiettivi 

organizzativi volti al raggiungimento del valore pubblico e delle scelte di pianificazione adottate con il 

presente documento. A tal fine, sarà ulteriormente perseguito il progressivo allineamento delle mappature 
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dei processi (performance, anticorruzione). 

Il monitoraggio della sottosezione 2.2 “Performance”4, ed in particolare degli obiettivi assegnati ai vari livelli 

dell’organizzazione, viene effettuato secondo quanto previsto dal Sistema di Misurazione e Valutazione della 

Performance adottato da questo Ente con Delibera di G.C. n. 16 del 29/01/2019 e successive modificazioni 

ed integrazioni. 

 
Il monitoraggio della sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”, attraverso cui verificare l’attuazione e 

l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché il complessivo funzionamento del complessivo processo di 

gestione del rischio e consentire in tal modo di apportare tempestivamente le modifiche necessarie, viene 

effettuato secondo quanto previsto dall’Allegato 2  

 
Il monitoraggio della Sezione 3 “Organizzazione e capitale umano” riguarda la coerenza con gli obiettivi di 

performance e sarà effettuato su base triennale dall’Organismo di valutazione. 

 
I soggetti responsabili delle attività di monitoraggio sono: 

- il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza / Segretario Comunale, che 

funge da raccordo fra i Responsabili delle diverse sezioni del PIAO 

- i Responsabili delle diverse sezioni del PIAO 

- l’organismo di valutazione 
 

È costituita all’interno dell’organizzazione dell’Ente, una cabina di regia per il monitoraggio (composta dal 

RPCT e dai Responsabili delle varie sezioni), al fine del necessario coordinamento e condivisione degli esiti 

delle verifiche individuali, nonché della progettazione del miglioramento progressivo del sistema di 

programmazione nell’ambito dei futuri PIAO, anche sulla base degli esiti del monitoraggio. 

 
 
 
 

4 Art. 6 D.Lgs. 150/2009 Monitoraggio della performance: 1. Gli Organismi indipendenti di valutazione, anche accedendo alle risultanze 
dei sistemi di controllo strategico e di gestione presenti nell'amministrazione, verificano l'andamento delle performance rispetto agli 
obiettivi programmati durante il periodo di riferimento e segnalano la necessità o l’opportunità di interventi correttivi in corso di esercizio 
all'organo di indirizzo politico-amministrativo, anche in relazione al verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare l'assetto 
dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione. Le variazioni, verificatesi durante l'esercizio, degli obiettivi e degli 
indicatori della performance organizzativa e individuale sono inserite nella relazione sulla performance e vengono valutate dall'OIV ai fini 
della validazione di cui all’articolo 14, comma 4, lettera c). 


